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fonti progressiste 
un'avanzata fasc'ista 

smenti'scono le notizie 
nella zona d~ T ripoli 

GUERRIGLIA ANTISIRIANA. 
NEL LIBANO OCCUPATO 

Sabotaggi e attentati anche a Damasco. Le forze d'occupazione ammettono 
la forza della resistenza: rastrellamenti e fucilazioni per intimidire la popolazione 

,BEIHUT, 24 - La radio falan9i·sta 
ha annunciato oggi in mattinata nuo­
vi movimenti di truppe siriane e fa­
sciste in direzione dei villaggi vici­
no a Tripoli. il'emittente delle de­
stre ha dichiarato che la battaglia 
che si prepara è una battaglia per 
u liberare» il Libano, ossia le pro­
vince settentrionali, dalla presenza 
dei palestinesi e dei loro et alleati 
comunisti ». La radio progressista ha 
riaffermato che ne'ssuna' posizione , 
delle forze palestinesi e patriotti. 
che è caduta in mano dei siro-fasci­
sti, smentendo i comuni·cati del go­
verno siriano. 

Mentre sul fronte la situazione 
sembra essere quella di una grande 
indecisione da parte dei siriani di 
iniziare apertamente la battaglia. Nel­
le zone ' occupate dalle truppe d'i·n. 
vasione si intensificano le azioni di 
lotta e di sabotaflgio contro le trup­
pe siriane e contro i collaborazioni­
sti. I siriani per cercare di arginare 
le azioni di guerriglia delle forze po­
polari hanno proceduto a rastrella­
menti di massa nei villaggi della val­
le del Bekaa, arrestando numerosi 
sospetti di far parte o ,di simpatizza­
re per le forze di sinistra. Quindici 
compagni, accusati di aver attaccato 
armi alla mano un 'convoglio siriano, 
saranno d~feriti ad un tribunale mi­
litare e molto probabilmente saran­
no condannati a morte. 

Altri ciilque partigiani erano stati 
uccisi ieri al termine di un rastrel­
lamento. 

te azioni di sabotaggio si ,svolgo· 
no anche nel territorio nemico, ad 
opera di militanti siriani che hanno 
deciso di passare all'azione per e­
sprimere la loro concreta sol idarie­
tà alla lotta del popolo palestinese 
e libanese. Le autorità siriane hanno 
annunciato di aver arrestato un grup­
po di persone responsabili di una 
serie di attentati dimostrativi nel 

centro di Da.masco. 
L'organizzazione di formazioni ar­

mate in Siria conferma la gravità 
della situazione- politica i,nterna: il 
regime di IA.ssad corre N rischiO ' di 
trovarsi di fronte ad una grave crisi 
interna_ . .-

'Non sono bastati gli arresti pre­
ventivi di militanti di sinistra prima 
dell'inizio dell'offensiva in ,Libano, 

fuori e dentro le forze armate, né 
l'arresto di quasi tutti i feddayn che 
si addestravano nelle basi di A-I Saika 
a fermare il vento contrario alla 
politica di piccola potenza pro-impe­
rialista di Assad. Oggi con la deci· 
sione dell',URSS, finalmente, di ces­
sare le forniture d'armi alla Siria 
fino al suo ritiro dal 'Libano, pone il 
regime di Assad nella prospettiva 

a 
Venerdì a Roma in 

fianco . della ·resistenza 

di un impa·sse, sul terreno militare. 
Se anche, infatti, gli Stati Uniti si 
i,mpegnassero a massicce forniture 
d'armi esse non potrebbero riusci­
re a sostituire l,n tempo utile' l'arma­
mento sovietico sia leggero che pe­
sante e al tempo stesso troverebbe 
l'opposizione d'l·sraele come già è av­
venuto per gli analoghi accordi con 
l'Egitto. ' 

'. piazza 
palestinese 

ROMA Venerdì 27 ore 17,30 a Piazza Verdi, corteo all'ambasciata siriana. 'L'a mani­
festazione si concluderà con 'un comiz'io unitario ne;1 corso de,I qua'le prenderà la pa­
rola Nemer Hammad t H rappresentante dell 'OLP in ItaUa. la manifestaz'ione 'è orga­
nizzata daUa s'in'i'sba rivo'luzionar'ia. 

Quattro' anni fa 
i fascisti 

uccidevano 
Mario Lupo 

Mario Lupo era nato a Cammarata, 
un piccolo paese dell'agrigentino. non 
lontano da Pietraperzia, il paese da 
cui era emigrato ..r- come Ma.,io Lu­
po - Tonino Miccichè. Insieme a 
milioni di altri proletari del sud, Ma­
rio Lupo conobbe il duro cammino 
defl'emigrazione, la Germania,' il fa­
vara nell'edilizi'a. Come Tonino impa­
rò a opporsi con forza, inteUJgenza e 
coraggio a ogni sopruso, alle leggi 
del capitalismo. alle canaglie fasci­
ste. Come Tonino, è stato vigliacca­
mente ucciso da fascisti. Sono pas­
saa quattro anni da quella sera di 

, fronte al cinema Roma, quando una 
banda di assassini del MSI tese -un 
agguato mortale al compagno Lupo. 
1/ governo della malavita di Andreotti 
aveva allevato quel crimine e di altri 
avrebbe cercato di nutrire la propria 
marcia antiproletaria, fino ad essere 
$pazzato via dalla forza della lotta 
operaia. 

Parma con la sua ferma risposta 
anti,fascista, con le giornate di rab· 
bia che -seguirono l'assa-ssinio del 
nostro compagno, anticipò quella resa 
dei conti, Contro quella città, contro 
gli anti,fascisti di Parma, contro la ­
memoria di Mario. Lupo. contro la sua 
famiglia, il part;.to della reazione ha 
continuato a tessere le fila in tutti 

questi anni. Si deve solo alla vIgI­
lanza antifascista e in primo luogo 
allo splendido esempio di fermezza 
e di ,coraggio dato dal/a madre di 
Mario Lupo, la compagna Auxilia, se 
gli assassini sano rimasti in galera, 
nonostante /'inaudito e spudorato 
comportamento di tribunali come 
quel/o di Ancona. E' di nuovo oggi 
con un governo .pres;eduto da An­
dreotti che la giustizia borghese si 
appresta a compiere un bestiale ol­
traggio aUa coscienza antifascista del 
paese, preparandosi a rimettere in 
libertà gli assassini di piazza Fontana. 

Allora la rivincita della reazione si 
affidava al centro-destra e alle trup- -
pe di complemento del terrorismo fa­
scista. Oggi tocca a un governo fan­
toccio che lavora a una stabilizza­
zione capitalistica fare ponti d'oro ai 
responsabili dei più efferati crimini 
an-tioperai. Ricordare Mario Lupo, ri­
cordare Tonino Miocichè e tutte le 
vittime del./a reazione vuoI dire, oggi 
più che mai, rinnovare quell'impegno 
che ne/nome dei compagni caduti è 
stato preso a Parma come j'n tutto il 
paese, nel corso di questi anni: quello 
di continuare a battersi con lo stesso 
rigore, coraggio e intelligenza che 
hanno avuto loro. E' la stessa lezione 
che ci ha consegnato la compagna 
Auxilia. 

Ingrao e 
Andreotti: 
lasciateci 
lavorare 

A Cagliari 
e Genova 
bloccati 

tutti 

Arrestato 
il 'capitano 
favorevole 

al sin­
dacato P.S. 

Torino: 10.000 IN PIU' ALLE CATENE FIAT? 
• In pace 

ROMA, 24 - Andreotti 
assicura la stampa, si è 
messo aJacremente al la· 
voro. Oggi, incontro con 
Stammatil, ministro del 
Tesoro aille 12, in serata 
coLloquio con Modino, Mi­
nistro del Bilancio; il 3 
settembre ,primo <incontro 
tra i ministri per esami­
nare le bozze dei provve­
dimenti urgenti. L'8 consi­
glio dei mini.strd e varo di 
alcuni PTovved-imenti. 

Quindi entro il 10 set­
tembre sarà possibhle co­
nosçere nei! particolari i 
« sacrifici» che dovranno 
sopportare a la,voratori 
per sostenere la ripresa 
capitaIistica, E ' sicuro che 
cOIDipOrteranno un feroce 
aumento delle tariffe pub­
bliche 0luce, gas, traspor­
ti pubblici, pO'Ste e auto­
strade e telefoni') delle 
tasse, dei prezzi ammini­
strati. (fertilizza.n ti, medi­
cinali gasolio) della ben­
zina (con o senza dop­
pio mercato) e ne!l. con­
tempo deCW'tazione dfu'et­
ta di salari e stiJpendi at­
traverso ·i,l blocco della 

Continua a pago 4 

i Canguri 
GENOVA, 24 - La ven­

tilata smobilitazione che 
la società finanziaria Ba­
stagi, proprietaria delle a­
zioni della società di tra­
sporti mari ttimi, i Canguri, 
'vuole imporre a due delle 
navi in servizio per la 
Sardegna, diminuendo così 
la 'già precaria occupazio­
ne, ha trovato una prima 
e dura risposta operaia: 
dalle 16 del 23 agosto sono 
entrati in sciopero i marit­
timi occupati suHe navi 
traghetto della Canguro, 
per 24 ore, mentre le navi 
della compagnia Tirrenia, 
vengono !fermate per 

tre ore ogni viaggio dallo 
sciopero di solidarietà de­
gli altri marittimi. Il traf. 
fico ·passeggeri è bloccato 
nei porti di Genova e Ca­
gliari mentre nuovi viag­
giatori si aggiungono alle 
lunghe code di attesa che 
si sono formate nei due 
porti. Molta parte del traf· 
fico è stata dirottata co'1 
appelli verso i traghetti 
delle Ferrovie di Stato, 
completamente inadeguati 
'per far fronte alla richie-

Continua a pago 4' 

,P,ADOVA, 24 - La. Magi· . 
stratura ,miJitare ha e.­
messo un mandato di cat­
tura per il capitano di P. 
S. Salvatore Matlgherito 
in forza alla C~lere di 
Padova per « attività se-
diziosa». . 

Il capitano Margherito 
aveva recentemente rilascia. 
to una intervista all'Uni· 
tà in ~ui ribadiva pubbli­
camente ~e sue posizioni 
a favore del sindacato di 
polizia, intervista che se· 
gui,va allouni momenti di 
lotta ohe si erano avuti 
al II celere di Padova 
contro .i ma.ssacranti ser­
v'izi di. Ordine IPubb'lko e 
la rigildiS&ima di!sciplina 
a cui gli agenti 'Sono sot­
tOPO'StÌ. Alla lotta le ge­
rarchie avevano riSlpOSto 
prÌ<ma con trenta trasfe· 
rimenti e adesso sono ar­
rivati ad un arresto con 
ll1"\a accusa ,pesantissitna . . 

Immediatamente il c:o­
mitato pro\'indale di Ve­
nezia per la 'sLndacaJizza­
rione e Ila democratizza­
zione deHa lP.S. ha preso 
ipOsizione contro questo 

Continua a pago 4 

Il rientro in fabbrica accompagnato da voci insistenti su migliaia di assunzioni per far fronte 
ad un mercato che tira. Saranno nuovi operai cui Agnelli chiederà di "lavorare di più e consumare di meno". 
Benvenuto (FLM) concede interviste accomodanti sul salario, ma ai c~ncelli gli operai sono di tutt'altro parere 

TOR,INO, 24 - Quest'an. 
no mancano meno operai 
del solito ", è il primo COITI· 
mento che si raccoglie all' 
uscita delle fabbriche. A 
Rivalta sono in pochi a 
credere ohe il motivo prin­
cLpale sia la feroce campa­
gna ;padron8ile contro l'as­
senteismo. « Molti sono an­
dati in ferie, 'ma in posti 
più vicini e per meno 
tempo ». 

Le strade tradizionali del 
rientro erano domenica se. 
ra quasi vuote: gli operai 
sono tornati alla spicciola­
timana da ferragosto al 22; 
i pochi soldi (e in parte 
il tempo brutto) hanno fat­
to accol'Ciare de ferie. Al­
la Lancia di Chivasso gli 
operai sposati e i piemon­
tesi sono stati a casa, so­
lo i « giovani» sono toro 
nati al sud o si sono po­
tuti permettere una vacan­
za. Sempre alla Lancia re­
gistriamo una discussione 
sul governo: « questo An· 
dreotti farà solo del dan­
no, meglio buttarlo giù in 
fretta ". 

La pioggia ha « favorì­
to» le discussioni, un ope­
raio della 'Fiat Allis rac­
conta della sua sorpresa 
nel verificare con amici 

operai di Mirafiori il rea­
le andamento delle lotte 
contrattuali alle meccani· 
che: «io sono del PCI e 
ho cercato per un po' di 
difendere il sindacato e i 
delegati. Ma poi ho dovu­
to smettere perché mi so· 
no accorto che con i · « se· 
natori a vi1a" ce l'avevano 

proprio. Capisci che è dif· 
ficile dovere a.cc:ettare il 
discorso: noi eravamo ·tut­
ti !l'ronti e volevamo far 
sciopero e i delegati erano 
n sempre a fare i pom­
pieri lO. 

Alù'Aeritalia nuove mac­
chine a controllo numeri­
co per la produzione del· 

JlMRCA (il nuovo aereo 
da combatt1mento che co­
sta 15 miliardi a velivo· 
lo), ma insieme alla « buo­
na » prospettiva produt­
tiva, la minaccia a un'ope­
raia: «purtrop'po il ripe­
tersi di una simile fre­
quenza di assenze dal lavo­
ro 'pregiudica ' sostanzial-

mente 'la sua possibilità di 
fornire la dovuta presta­
zione di lavoro e costringe 
l'azienda a valutare nega­
tivamente il suo compor­
tamento ». L'operaia ha 
meno di trent'anni, una 
grave operazione chirurgi­
ca alle spalle per cui le 
è stata riconosciuta l'inva-

Deco·llatura: un paese della Calabria 
contro' le violenze dei carabinieri 

DECOLLATURA (Catan. 
zaro), 24 - Un ennesimo 
pestaggio di un proleta­
rio da parte dei Carabi­
nieri. Domenica sera al­
!'interno della caserma 
dei carabinieri di Decol· 
latura un operaio, Pasqua. 
le Perri, di S3 anni, emi· 
grato a Chivasso, Torino, 
è stato vigliaccamente pe­
stato. Questi sono i fato 
ti: verso le 22,20 Petri 
stava passeggiando con 
suo fratello per 'la via 
principale di Decollatura, 
una via molto stretta, 
quando arrivava in mac-

china la guardia foresta­
le in borghese Saverio 
Vaccaro. All'invito' di Per­
ri di moderare la veloci­
tà perché c'era il rischio 
di investire qualcuno, la 
guardia forestale rispon. 
deva con l'or.mai classica 
frase: «Non sai chi sono 
lo» e lo invitava a se­
gulrlo nella vic:inll caser­
ma ciel carabinieri. 

Cui amvato, lo prende­
va per il bavero e lo ti­
rava violentemente dentro. 
Immediatamente è inizia­
to tm pestaggio tanto vio­
lento che il rumore delle 

botte e le grida di aiuto 
si sentivano perfino nel 
bar che si trova dirim­
petto alla caserma, davan­
ti al quale si trovavano 
una ventina di proletari 
e di com'pagni di Lotta 
Continua. 

Nei paesi della Cala· 
bria le prov.oc:azioni e i 
pestaggi dei fermati sono 
ormai una pratic:a qU<lti. 
diana. I carabl1'l.Iert di 
DecollatUTa sono respon· 
sabili di numerosi fatti 
di questo genere. 

Un anno fa hanno pe· 
stato a sangue un ragaz-

ZiDO di 16 anni, fermato 
alla guida di una ruspa 
(naturalmente senza pa­
tente) perché rovinava l' 
asfalto! A questa « brillan­
te azione contro la cri­
minalità » partecipavano 
non solo i carabinieri di 
Decollatura, che avevano 
iniziato il pestaggio sulla 
strada, ma anc'he tre bri­
gadieri della provincia, in 
trasferta e in cerca di 
«onori ». 

Un mese fa lo stesso 
trattamento veniva fatto 
ad un altro proletario. L' 

Continua a pago 4 

lidità civile del 45 per cen­
to; è in attesa di ricove­
ro ospedaliero per la ri­
duzione di un volumino­
so sventra mento. 

La stampa di ieri ripor­
ta in ;prima pagina una in­
tervista a Benvenuto; il ti­
tolo è eloquente «nelle 
lotte d'autunno il salario 
non sarà al primo postO» 
e più avanti sull'assentei­
smo Benvenuto afferma: 
«come gli stessi impren' 
ditori ammettono, è dimi­
nuito. Questo conferma tra 
l'altro che i metalmeccani­
ci vedevano giusto quando 
hanno rifiutato meccani­
$Imi repressivi del fenome­
no ». Peccato che Benve­
nuto non consideri « mec­
canismi repre·ssivi» lettere 
del tipo riportato e le mi­
gliaia di licenziamenti che 
ne sono seguiti, poco o 
nulla contrastati dal sin­
dacato. 

Il tema del salavio è 
presente in maniera mas­
siccia nel'le prime discus­
sioni slil futuro. Il rin­
novo del contratto azien­
dale alla Foiat, gli aUlffien­
ti al merito che i capi 
stanno distribuendo sono 
elementi che rendono pro-

Contmua a pago 4 
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Roma, 26 - 27 -28 luglio 1976 
ASSEMBLEA NAZIONALE 
DI LOTTA CONTINUA 
L;intervento del 

compagno Enricò 
Marchesini 

di Schio 
Penso dhe i1 20 giugno non sia affat­

Ito stato un elemento ,di stlahilliz:m­
zione, né la tO'I11ba della [otta d'i alas­
se ~n Italia, né la fine deMa prospet­
tIva della mvoluzione per ,la situazione 
itamana. Credo viceveDSache IÌIl 20 giu­
gno - al di dà dei -nostm errori -
rappresenJti, oggetthnamente e material­
mente, un elemento notevdJe di pola­
rizzazione dehla lotta deJ.1la cla'Sse, un 
momento di radicalità estrema della 
si,tuaz;ione del/lo scontro rivohuzi'Ollamo 
i n Ita!ltÌ.a_ 

ta "stagiQrie fel'ice~' 
del'le lotte operaie 

Esso però ralppresenta anche la· fine 
di un'" epoca felice,,; 'l'epoca lin oui r 
operaio delle grandi fabbr.iJche è riu­
scito a piegare degli strumenti - qua­
li il sindacato, quali, per certi aspetti, 
i partiti ri,fonmsti e revtsionilsti -
al proprio punrto di VÌ'Stla, ai 'Propri 
obiettivi e al prop.nio programma. Que­
sta « fel~cità", aperta con hl grande' 
scossone del '68-'69, ISÌ! deve ascrivere Il 
quello che ha 'mppresentato il' sinda­
cato come sjndacato operaio, ii s.in­
da'Cato dei consigli di fabbrica, il SIÌn­
dacato dell'unità si<nelacale: cioè un ele­
mento di generalizzazione enorme di quel­
la che è stata la battaglia attorno al sa­
lario, a partire dalle grandi fabbriche 
a tutto il territoIiio, a tuttIÌ gli strati 
operai deille medie e deLle piccole fab­
briche ed oltre, investendo strati so' 
dalia! di fuori del[a fub'brica, a! di 
fuori della classe operaia IStessa; la 
batta~lia su],l'egua;Jitarismo, per ila se­
conda categonia per tuttri., per il Sll!lario 
uguale per tutti, contro ae differenze, 
contro le spaccature di classe fra im­
piegati ed operai, e poi via via tm ope· 
rari e studenti, -tra operai! e d~soccupati 

,E' 'stata una stagione ,felice ' che 1 

Ivisto Ua classe qpeTa:Ìa !altoffens! 
usando degl~ strumenti ·stes-si che p; 
erano - e sono - del capitJa)c 
pure erano e sono comanJda:bili d' 
dal punto di VÌista, del padrone e a 
borghesia che non dal punto di ~la 
della classe operaia e dei rivoluzÌ. .. na­
ri. 

Oggi questa situazione è chiu ,., e 
dicendo questo nro prendiamo atto Hon 
di una 'sconfitta, ma di un passo avan­
ti enorme che è stato fatto dal'la iot­
ta d~ cla'sse_ Un ,passo che oggi - e 
il 20 ' giugno ,lo mflette in maniera di­
retta - d porta alle questione de1 
potere, che diventa una questione fon­
damentale di fronte a noi, di dTonte al­
la lotta dii c'lasse, di fronte aJt1a classe 
operaia. 

'E' finita 
la "fase rivendicazionista U 

Con questo non voglio dire che dob­
bi'amo guaroaroi. indietro e piangere 
s·ulla chiusura dii questa stagione; ail. 
contrario, dobbiamo fare un .passo avan­
t i, porci dei cO):TIipÌtIÌ nuovi, affinché 
la ri'voluZlÌ.one entri sul terreno decisi­
vo dclla contTappos>izione tre de c'lassi 
senza più mediazioIllÌ. lo ,penso che sia 
finita ~a possib~tà per 'la lotta di clas­
se, per la classe operaia in Italia di 

poter riprendere dall'autwmo 'Prossimo 
un ciclo di lotte, fondato essenzia1men­
te lSul salario_ lo credo che dobbiamo 
fare ' una grossa rifiessiÌone 'Sul proble­
ma de1l'organizzazione, su'l 'Problema de­
gli strumenti e degld interloeutori che 
saranno i soggetti princiJpa:li 'dello scon­
tro di olasse in Italia, confronta!ll.doli 
conquelm che lSono stam ~F strumenti, 
gli interlocutori e i' soggetti de1b lott~ 
di classe negli anni scorsi. La previsione 
che faccio è che la ,fase della ,lotta sul 
salarÌo non ha più prospettitVe davanti 
a sé. Oggi siamo .in una fuse completa­
mente diversa, 'Per natura e per qualdtà, 
da quella che è stata ,la fase ldel10 sVIi' 
luppo c<liPitalistico fino al 197374, pro­
prio perché siamo dentro a una fase 
di crisi drammatica che ha messo ID 
di'scUS'sione la sopravvwenza stessa del­
lo stato capitalilstico - e i padroni han­
no fatto di tutto per richiamare all'or­
dine, per normalizzare, 'Per imJpedire 
un (C UlSO 'Pericoloso" del. 5lÌstema capi­
taJ!.iJstico -_ Per questo credo che la 
«fase rivendilcazionista », la possibmtà 
di una 'ripresa detle lotte opernlÌe attor­
no agli obietti'vi del salario, attorno agli 
obietti-vi di fab.br.ica, <è findta. 

Noi dovremo anche fare _ un'analisi 
marxista su che cos'è oggi: i[ sindacato, 
sulla ristrutturazione, sul cambiamento 
che in questi all,ni denm hl -sinidacato 
hanno operato i capÌltalisti - attraver­
so i rffolllTIisti - e con il quale sono 
'ri,usciti a trasformare, a chiudere e 
modificare quedlo che era il sindacato 
operaio degli anDìÌ scorm. 

Oggi mm si può pjù parlare di stare 
dentro () fuori del smdacato. DentIro o 
fuori non è pi.ù possibHe credere di po­
ter ,are del sindacato, di poterIo pie­
gare al punto di vista derI'autonomlÌa 
delL, classe. 

le affronHamo la prossima fase? La 
a ica contro certi compagni (comlpa­
che ci hanno condotto a certe scel· 

che .a.'desso vengono profondamente 
ticate; mi riferi'sco ad esempio a>l.l'in­
!enle l compagne Boatto e dei com­

;5ni u 'rento ·che hanno fatto della 
ro pr _nza all'interno del sinidacato 
nelle fabbriche un elemen.to ffilportanJte 
interessante), va portata avanti per po-

er sciog,iere ques to nodo in maniera po­
"hiv,a, che non è quella ' ad esempio di 
agitare ,la bandiera delile 35 ore e dietro 
quella pandiera nascondersi indicandola 
come garam .l, (.o:m.e rid'erimen.to saJdo e 
sicuro ca che lon vt;Ilga 'albbandonatù da 1 

la nostra o.p:~~nizzazione un 'Punto di vi­
sta rivoluz ,. ~ario. -' 

m.. .; protagonisti 
della lotta di classe 

DaUa relazione di' Admano sono usc1ti 
elemeIlltiutiIi rispetto allla nuova compo­
sizione di classe; però credo che non si 
è andati molto a fondo rispet.to al pro­
blema « Che cosa a!ll.dÌ1aIIiO a dire» a que­
sta nuova compO'si'Ziorre di olasse, a que­
sto « sOlSgetto nuovo » che noi d<?vreIIlllIlO 
cercare' con la lente dello sl'llàiJOso o con 
i'l microfono delle inchieste o con qua­
le altro strumento_ lo credo ohe questo 
m terlocutore « verrà a noi» nei termi­
IJJi in <cui i l nostro ,programma sat>rà chia­
marlo, organizza.rlo, . polarizzarlo. Quale 
sarà 'l'elemento che ci! da'fà la poSSl.i,1:YiIl.j,. 
tà di rilcercare questo nuovo protagonÌ!Sta 
della lotta di 'CIlasse -(che ha a che fare 
malto con gJli operai delle granill ' fabbri' 
ohe, ma anche con que1li delle pittole 
fabbric'he, ·come con i proletari dei quar­
tieri, delle città, e an~ne con strati che 
non sono proleta.ri ,fino ]n fondo)? Se da 
una 'Parte Ì'l programma dell salario -
che è start:o la ca'ratteri'stica fondarrn.en'Ì'a­
le della 'lotta di da'Sse degli anni scor­
s1 - è un'arma spuntata che non si può 
più usare per la rit>'resa delle lotte ope­
raie neJ.le fubbriche {e ce lo ohiarisce ti. 
110 in foooo l'an'ailisr p1l!ntua!le dei contrat-

ti e delle vertenze delile gTaIIldi' fabbriche 
nel '74), l'elemf41to nuovo del nostro pro­
gramma deve essere quello che fa della 
tematica del carovita e dei prezzi p()llitici 
una telTIlaltica uni-taI1ia, dÌ! sintesi" capa<:e 
di investire questo strumento fondamen­
~ale per i padroni. 

Si apre . ·Ia fase del,la lotta 
contro i I carov'ita 

Attraverso iiI carovita i pa:droni voglio­
no cerca.re di uscilre dailla cdsi_ 

La lotta contro il carowta, per il 'Prezzi. 
politi'Ci, non va vista con la logica della 
« piattaforma eclettica », che mette in­
sieme più obiettivi -sulla casa, suJ.le bol­
-lette, e via dicendo, ma come program­
ma per :la soddisfazione diretta dei pro­
pri bi'sogni - contro cui 'la crisi porterà 
un attacco ancora più pesante e ironta­
~e dii quanto non abli>ia futto finora - . 
Questo programma, che dovrà a!ll.dare al 
d1 là deUa, semplice agittazione, sarà un 
elemento di organ:izza2li.one sul terrÌltorio 
per i proletari 'attorno a 'Ila pratiCa per 
certi aspetti dell'-ap'propriazione, ma mol­
to 'Più a!ttorno a}ila poliJtica della soddi­
sfa·zione diretta dei t>ropr~ bisogni, c0-
me capadtà di! andare a dettare il pro­
prio punto di vista ope1'aio e proletario 
sugli. investimenti, come opposWi.one rea­
le al lavoro a domid.Ji.o, al lavoro decen- · 
trato, al lavoro nero, attra'Verso la prati­
;a delle ronde operaie, attraverso i/'orga­
nilzzaziOne operaila. del territorio che im­
pedisca la distruzione del la'Voro operaio 
nelle fabbriche; attrarverso :la pra1ica dei 
decreti opera!i- . nei quartieri, attraver-so 
hl blocco dei sUpeTmeroatl, mvestendo gli 
studenti. ,gli operai. de1le piocole fubbri­
ohe, e via vila tutti gli alltri settori_ 

la prospettiva 
della rivoluzione in 'Italia 

In questo S\.:lSO io credo che la pro­
spettiva in I,t~lia della ritvoluzione non 
abb ia tempi .1 :~'<'.ci , ma albbila tempi bre-. 
vii che dilper tono dalla nostra 'capaJCità 
di impeditre ..:ne ,la criJSi segua ,la sua 
nor'male evoluzione, i'1 suo IlIOlllTIa,le amda­
mento. ,1.2 quesJtione del govel'IllO deNe 

. 'ilnils t re ·p\..l ra essere riportata all'ordilne 
l giorno se av:remo la capacità .di spez­
~ qualsiasi equilibrio istituzionale 

vedà ;}la DC e i'l ' PCI come -governo 
Q,- .<! contraddizioni" come governo della 
crisi in Italia. Ostacdlando queBo che è 
un <contenuto centrale del programma del 
PCI, la ridU7JÌone della .spesa pubbIiat, 
la riduzione della capa'Cità operaia dit u­
sare dello stato, penso 'ohe si rompa la 
stessa base 'del PCI, che si metta. ad:Je 
c-orde ;10 stesso 'PC I e si aprano prospet­
tive ÌJsti'IDzionali: di rottura di equiItiJbri, 
d'il momenJti di stalbiJ.izzazione com'è que­
sto governo. 

Tutto ciò pone 3JH'oràine del giorno il 
problema della .forza e H problema deHo 
scontro: 'Perché non abbiamo paura di 
queste oose se partono da un reale ele­
mento di massa, da <l..lùla capacità reale 
- nostra e delle avanguardie - di por­
tare a questo scontro la m,aiglgiOI-anZa del 
proletariato, Ila maggioranza .dei prota­
gonisti delle lotte di questi anni. Se noi 
avrerp.o la capacità di afifronta-re in ma­
mer a mo~to più approfondita e più or­
gan!ÌlCa un .gÌJUld~io sul '$Lndacato, sul PCI 
e sttIlo stato oggi, ' e quindi il pro­
blema debla forza e dell'armamento dei 
~ettori di avanguardia di massa - nel 
senso, corretto, di quelli che sono stati 
i 'protagonisti delle .lotte nelle ;.grandi fab­
briche come nelle piocole, degli strati so­
ciali alla testa del!l.e lotte di questi an­
ni - allora io credo che la prospettiva 
della rivoluzione in 'Italia abbia i tempi 
brevi. 

-L'intervento 
del compagno 
Franco Ferrari 

di Cosenza 
Penso che l'autocritica' ohe abbiamo av­

viato in questa assemblea debba avere 
delle direttrici; cioè non si deve solo svi­
luppare nel senso di modificare la no­
stra linea politica e di vedere gl'i errori 

. che abbiamo fatto dal 15 giugno in poi; 
credo che si debba andare più alla ra­
diCe, bisogna andare a modificare lo sti,le 
di lavoro, la « mentalità» dell' intera orga-

. nizzazione e dei singoli militanti. Il voto 
del 20 giugno mette in discussione anche 
il nostro modo di interpretare le ten­
aenzeche ci sono aill'interno ' del movi­
mento di massa. 

l'origine dei nostri errori 

E' un dato comune, omogeneo., degli 
interventi di tutti i compagni il fatto che 
oggi, rispetto alla cla'sse, si registrano al­
cune divisioni e che 'la crisi economica è 
riusdta ad ottenere qualcosa. lo mi chie­
do questo: come mai, prima del voto del 
20 giugno, !'intera nostra organizzazione 
non era riuscita ad individuare questi 
guasti? Non credo che questo sia succes­
so solo perché i compagni di Lotta Con­
tinua si comportano, rispetto al modo di 
vedere la classe operaia, come «tifosi di 
calcio». Bisogna andare alla radice di 
alcuni nodi teorici che sono patrimonio 
di Lotta 'Continua da che è nata_ 

Uno di questi è il fatto ~he noi vedia­
mo i movimenti aill'interno delle masse 
in modo troppo unilaterale, senza andare 
nel profondo. Credo che proprio qui, nel 
giudizio che noi diamo sul movimento di 
massa, risiede la causa principale dei no­
stri errori. Il recupero della DC, la pola­
rizzazione intorno al PCI, l'insuccesso di 
Defnocrazia Proletaria sono manifesta­
zioni ed espressione di un'unica fonte: la 
capacità del capitale di riprendere nelle 
sue mani !'iniziativa tattica. Questo gli 
ha permesso di creare grandi divisioni 
fra la classe proletaria, grazie anche al 
contributo offertogli dalla politièa del 
PCI e del sindacato. In effetti il voto 
alla DC - che è senza dubbio il dato più 
importante uscito' dal 20 giugno - non 
solo ha. dimostrato la capacità della DC 
di trasformarsi in un partito classista 
conservatore moderno, di 'legare intorno a 
sé il fronte borghese che si è ricomposto 
attorno alla discriminante anticomunista, 
a partire solo dalla difesa dei propri in­
teressi materiali. Ma l'aspetto più appa­
riscente è rappresentato da'l fatto che 
questo fronte horghese si è saldato con 
un blocco popolare e semi-popolare che 
non è riuscito a sganciarsi dal controllo 
ideologico della Democrazia Cristiana. 

Un'a'lternativa 
che andava costruita 

con 'la lotta 

Datla maggioranza dei compagni è ve­
nuta fuori la tesi che è stata Ia politica 
del pcr una delle cause principali del ' 
recupero della DC; questa valutazione -
anche se giusta - è troppo generica-o 
troppo schematica. lo credo che il rap­
porto tra « politica del partito comuni­
sta » e « recupero della DC» vada visto 
su due livelli. n primo è quello della com­
petizione generale di tutti i partiti nelle 
elezioni, dove il PCI, con la sua politica 
di collaborazione, con la sua proposta di 

·.compromesso storico, è riuscito a inci­
dere su numerosi strati sociali che ne 
hanno condiviso le scelte e le indicazioni. 
In questo senso i voti raccolti dal PCI 
sono espressione di diversi atteggiamenti 
politici: nel voto operaio, almeno nella 
sua maggioranza, è visibile chiaramente 
l'esigenza di un cambiamento radicale 
della situazione politica e sociale; nel voto 
di altri strati sociali è invece presente 
una forte identificazione con la linea mo­
derata del PCI, come proiezione della 
loro collocazione materiale ed ideologica. 
Il secondo livello è quello che riguarda 

la lotta di massa: ed è qui che la linea 
del PCI ha favorito il recupero della DC_ 
La pC e le centrali imperialiste sono riu­
scite a far prevalere lo scontro fra le 
idee invec.e dei rapporti materia,li fra le 
classi; la paura della guerra civile, del 
ricatto finanziario, è passata in molti set­
tori, perché l'alternativa la si è fatta vi­
vere solo a iparole e non nella pra­
tica sociale, nella capacità di estendere 
le lotte, di creare strumenti di 'Potere che 
facessero vedere nel concreto come era 
possibHe scònfiggere la reazione interna 
ed internazionale. A .favorire questo pro­
cesso di divisione all'interno della classe 
c'è stata da una parte l'interruzione ' della 
crescente sindacalizzazione tra numerosi 
settori del pubblico impiego, dall'altra;, 
l'incapacità da parte della classe operaia 
di diventare momento di sintesi e di co­
municazione di un programma che an­
dasse al di là dei temi contrattuali. Tutti 
i settori cosiddetti deboli del proletariàto 
non scendono in piazza solo perché c'è la 
classe operaia che lotta ma . preterdono, 
giusta-mente, un programm'a nel qliale' 
possono identificarsi, e costruire, anche 
nei singoli settori, la propria organizza­
zione di potere_ Quello che noi non ab­
·biamo capito è che la ricostruzione dal 
basso della lotta aveva sempre più biso­
gno di yn respiro generale per rafforzarsi; 
il non aver visto ii tempo come fattore 
di logoramento, nonostante la consapevo­
lezza del cambiamento di regime, ci ha. 
fatto ' porre il problema dell'unità e del 
programma in termini solo di agitazione. 
Esemplare, ' in quest~ senso, è stata la 
totale sottovalutazione che noi abbiamo 
avuto sulla prima parte della piattafor­
ma dei metalmeccanici, come fattore mol­
tiplicatore di lotte e di or.ganizzazione. 
Noi allora, quando ,si discuteva della piat­
taforma, dovevamo intervenire ed influen­
zare alcune scelte del sindacato. Quando 
questo 'problema l'abbiamo posto era or­
mai troppo tardi. 

Non è stata fa'ci'le 
- Il 'identificazione 

tra PCI e sindacato 

Molte di queste motivazioni si trovano 
nel voto raccolto dal PCI e nel nostro in­
successo, ma ne vanno aggiunte , altre_ lo 
penso ad esempio che uno degli errori 
principali che abbiamo commesso, quan­
do si è individuato il processo di divari­
cazione tra PCI e masse, è stato quello di 
credere che nella coscienya operaia fosse 
chiaro che il comportamento del sinda­
cato era ispirato e controllato da'l PCI_ 
Ques.ta facile identificazione « 'PCI-sinda­
cato» era presente nella realtà, ma agli 
occhi dei proletari si presentava in modo 
diverso. In effetti, tra gli operai, dopo 
il 15 giugno è cresciuta una cer.ta sfiducia 
nei confronti del PCI, nel suo modo di 

/ gestire la forza conquistata con le ele­
zioni passate; ma tutto questo non signi­
ficava che i proletari avessero conqui­
stato la capacità di vedere il PCI come 
uno dei principali cardini di appoggdo 
del'la politica padronale di ristruttura­
zione. Per questo è erpata la visione di 
quei compagni che dicono che una delle 
cause della sconfitta dii Democrazia Pro­
letaria è il non aver attaccato a suffi­
cienza il PCI nella campagna elettorale. 
Il significato collaborazionista della linea 
politica del PCI doveva essere fatto ca­
pire nella lotta, nello . scontro quotidiano, 
nell'organizzazione di massa. Dovevamo 
far capire che la linea del « governo di 
emergenza» non era un « tatticismo » ma 
un cedimento, come tanti ce ne erano 
stati sul fronte della lotta. 

Gli obiettivi limmediati 
e gli obiettivi di potere 

'Un altro errore è stato rispetto all'ana­
lisi che abbiamo fatto dell'area rivoluzio­
naria. E' chiaro che noi non volevamo 
prendere il lO per cento dei voti, era­
vamo certi che la maggioranza della clas­
se operaia si sarebbe schierata intorno al 
PCI; ma non pensavamo neanche che 
settori sociali egemonizzàti dai rivoluzio­
nari avrebbero votato PCr. 

·La duttilità tattica del 'PCI nella cam­
pagna elettorale e l'immagine separata e 
frantumata di DP sono ragioni valide, 
ma secondallÌe. La polarizzazione e la <teo­
ria del sorpasso hanno favorito l'atte­
starsi difensivo della classe intorno al 
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PCI; l'intrecciarsi della non chiarezza I 
nell'identificare i'1 PCI con il sindacato'·1 
con la separazione avvenuta nella coscien-l 
za proletaria (parlo dei settoni egemoniz- I 

zati della sinistr-a rivoluzionaria) tra obiet­
tivi materiali quotidiani e discorso com- I 
plessivo costituiscono le vere ragtÌoni_ Ec­
co dov'è ·l'economicismo: non tanto per· 
ché noi agitiamo più di altri i temi del 
salario e dell'orario, ma perché non a b­
biamo avuto la capacità, !partendo da que­
ste giuste esigenze materialti, di costruire 
un movimento organizzato, che ponesse il 
problema del controllo operaio e popo­
lare sugli strumenti del comando padro­
naIe, unificando obiettivi immediati ,e 
obiettivi çlti potere. 

Modificare 
il nostro 'rapporto di 

Ma tutte queste cose rimandano alla 
discussione sviluppatasi nel nostro comi. 
·tato nazionale, sul rapporto tra tattica e 
strategia, tra reparti or:ganizzati della 
classe e la maggioranza deHa classe. 

VJ sono molti compagni che hanno 
detto che il modesto -ritsul'tato d~ D'P di­
pende d~lla nostra debolezza, dad'la no­
stra inadeguatezza a 'sostenere una rot­
tura ili massa, sociaile e politica, con la 
linea e l'organizzazione lr6VÌsionista, e 
non certo dalla dmmaturi,tà delle rrias­
se, Questi compagni dicono sem'Pre ohe 
se c'è un problema dei,la conquista del­
la "maggioranza noi, non siamo ancora 
riusciti a radicarci bene nel:la minoran­
za. Da questo modo di: Ìlffipostare ie co­
se, andhe se. si individuaTIq dei proble­
mi realli, -sembra che la lezione da im­
parare sia queLla di applicare con più 
rigore e maggiore articolazione la vec­
chia Enea 'Polrtilca in una nuova prati­
ca socilaI'e. Questi compagiri non si ren- , 
dono conto che ogg.i non è 'Solo in di-­
S'CUlssione Ila quanti;tà del nostro rap­
porto d1 màssa, ma 'la sua quaLità, la 
sua capacità di capire 1C0ntinuamente 
l'atteggiamento delle varie componenti 
sociali del tessuto proletario, dei suoi 
diversi liveHi. di coscienza e di or.ga- ' 
IltÌ.zzazione, per fare in modo che ad ogni 
momento di rottura nel movimento se­
gua, su'bito dopo, un'unità superiore_ 

E' questo oggi, nel COI1S0 deLla batta­
glia contrattuale, uno dei dissensi mag- I 

giori che ho con 1a linea m~gg;iorita- I 

ria dell'organizzazione_ l 

Costruire 
una risposta generale 

alla cris'i 

'Durante i contratti il problema non 
era di articolare meglio 'l'obiettivo: ma­
gari anohe quello, ma si trattava di scon­
figgere nel dibattito interno a Lotta Con­
tinua un'ipotesi politica che si riferiva 
ad una !fase molto t>iù avanzata. Chi an­
cora crede che la divaricazione tra sin­
dacato e masse è un processo irreversi­
bile, e che quindi vada perseguita una 
via che veda il processo dell'unificazio­
ne e della ri-composizione politica del 
proletariato attraverso un terreno com­
pletamente autonomo di iniziativa rivolu­
zionaria, non comprende che nei confron­
ti del tipo di attacco con cui H padro­
nato (attraverso gli strumenti differen­
ziati della crisi economica) tende a crea­
re il massimo di divisione all'interno del­
la classe, si richiede una risposta da 
parte -del proletariato di tipo generale, 
come unico Sbotto ,per riuscire a spezza­
re una linea di logoramento del movimen­
to di massa. 

E' per questo che un problema come 
quello del sindacato non è t>iù seconda­
rio, ma diventa ' centralle e decisivo per 
far fare. passi avanti alJ'.unilficazione del 
proletariato. Il problema 'del programma 
non può essere imIpostato solo a partire 
dai bisogni delle masse e dalla loro in' 
compatibilità' con il sistema; ma deve 
avere delle gambe reali per marciare, non 
deve solo ricevere consenso, ma deve 
anche creare organizzazione. 

Se non- si è sfondato il muro sinda­
cale è successo non solo per il com­
portamento di normalizzazione . del PCI. 
ma perché i settori d'avanguardia non 
hanno avuto quella chiarezza, quella for­
za, incisività ed estensione di movimento 
per ipotecare ·10 sviluppo dei contratti 
con l'affermarsi di una linea di classe. 
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-,ANDREOTTI PROMETTE UN PIANO ' ENTRO , OTTOBRE ' ",," Lungo tutte le 
DISOCCUPAZIONE GIOVANILE: ' ',', spiagge della Versilia 

RO~~A A~~~aA VAGANTE SOTTO IL .~~~s~~~~, si organizza,no 
st~mpa vanno promettendo in mo- Si aggrava il problema cupazione giovan~le e -d~storS'iol1'i <l'el 
do 'sfaociato e illsi'stente un autun- l' .I _.I I me!1dato del Ilav-oro appa'i'Ono stretta- • l t· d · b · 
no di lSa:orifici. Ma c'è gi'à Ohi 'ne sta • con ingresso .uei neuuin,omati · mente iegart:e ,l'una all~e 'alltre ". Si I a .. ,or~ .. O·Pil et a9'''' 
fa'oendo, e troppii, da !tempo. lE' il "tr'.atterebbe dUNque dl offr'ilre ali, '9'io- ., , I Il I ~ Il 

dei giovani disoocupati, di cui, sul m' erll,"o .la 1 'a.~o-ro vani ." una prospettiva di 'inserimell1-
si torna 18 parlare in questi ." 'I li "I li.,l, I to va'l,id a dal punto d~· 'wlSta e'Cono" 

iomi. Per due motivi essenziall'i: alr.- Le . pos!-~"ion,· .lei ,1).1"1 .lei sl.~n.laca"o '!l.ioo e gratificante anohe . 'su, pia- : 
pel"ché in questo arco di set- ~, U~ rt,,1 e Uj .. Ut 'I no sooia.le n. Se non ah.,..o per:ché, e 

ne arriiVano sul mercato del ~a- ~ .qui Itorna il mora'li'smo dei gendarmi 
i giovan'i neadiplomaN, aouen- del feSltiva'1 di Ra,venoOa, «troppi giO-: 

così quel partico~ar.e aspetto del- vani· s ·enza f.ar nieme » sono peri'Colo.: 
disoooupazione giovani'le C'he è si per Il'ordine dhe regna in quest>a 

disoccupazione intellettUiale. In se~ società padficat,a da'I govemo del1le. 
,lluogo per'C:hé~1 fenomenò è astensionli. 

'autenti'ca mina vagante sotto i de- . ~I Slmd'aoa,to invoce mette ij1n mo-
equi Nbri governa1iivi: si trBItta . stra 'Un 'i,natteso pessilm'ismo; ci si 

ò di di'sinnescare, e ,in fretta,avv'ia V'er'so :i due 'm~lliQnii digiova~ 
perioolo e garanti!r.e, a,llmeno da 'Ili dis'oOC'upati e purtrcxp:po i posti di 

punto di vista, un po' di tr'an- ·Iavoro "durevQH» reperibilI.i con un 
uHI,iltà 'al neonato gov·el1no deHe a- allll'argamenlf:o detllla ba·se 'Produ~iva' 

nli. 'sarebbero ail ma'5ls'imo diU-8Centomi'l:a_ 
Intanto c'è molta discus'si'One suH'a 'impotenza de\!la 'pal1itiICa S1ilnd-aca'l'e 

r3!VIità ef:fe1JtilVa del fenomeno: A.t- sulll'oDcupazoione vorreb'be ess·ere at-
erso un sorti·le g,ioco statistico tenuata d'aWimpegno rfba'dlito di rifi'U-

citfre d.i cui si di:5Pone ('la sura- tare 'intervetnlt,i dii; natura as's'Ìstenzha-
e maggi'oranza di provenie<n~ e o ohe p'reved&no una Isootituzio-

ISO:SDeU:a ,si ;\)ent·a di ridurre almeno .. ". '.... . .. ne .delIII·a manodopera già O'ooupatà 
'<l,n,r.<l'"i'c:oenz.a d'el prolbl·ema eIa sen- ro di qualunque specie. L:à gravità generali, appare già 'Compl'eta'lnente '" con .quelila gi~anjIJ·e. Ma, ,evidenil:'e­
biHtà che ad es'so vanno mostran- d'ellla questione è inv,ece inlContesta- inaooettabi'le_ Es's'o ·infatti prevede mente, è troppo poco n'Onostante 

svaniate forze politiche e sooiali. bHe in baiS€ a'i dati più pl1eCÌlsli e or.e·- tl1e misure: 'la pr~ma; è una forma di Rome~, segretari'O comedera'l,e del11la 
apofill;a dell'a manovra è ,H oonfii.n-dfui:li di cui si -d-ispone; in particòla- 5'uper.:apprend-isrtato 'in .alloune i,n'du' OiiSl, s ii aff·annli ·. ad affermare 'dhe ~ l' 

al'e « lSol'e 24 ore· » ohe sosti'ene re 'le cifre del '7'5parl'ano tli77r.4.000 ·stni,e, la seconda ,,' ,1/as'Sorbimenfto ' awi'amenlro 811 il1avaro deve es,sere 
ohe 'solo 100.000 sarebbero i gi-ovani giovanli senza ~'avoro oUli. venno ag- dei, giova'ni ,in l"1uoi'i sussildia'ri Idella vi'sto ~n funzione de:ll'il1'ser,imento duo' 
ef,f,ettivamente Ipn cerca dv Il'avoro; gli giunti gl,i ol:tre 700.000 che tra Il'au- pUbb-f.iea ammtnistrazi'One n,probabiil- revdl,e nEll~le 'attlilviltà 'rilClhi.amate »; dall~ 
altri !S'empli'cemente, n'On awrebbero rearti e diplomarti l>O/lO nell frattempo mente con s·alario ridotto e . orario le 'quall'i atTività viene 'sligNifilcat'iva­
la minima vO'g,lia di Il'aNorarre. Questa gi,unti sul mercato del II·avoro. telTÌ:por~;l'n'eo, 'l'a terza lè un'intens.j.fjc:a- mente- 'ei'd1lusa II"i'nldust'l'i'a;' ~ 
ins'uiltante posizione, eviodiememem'e, iMa queSIti steSISi dati sono J'€ISII:ri't- iione programmaIf:a delfarttività di for- QUSlste' 'lMime 'Prese d'i posiziiOne 
non 'VIuol'e di1stinguere .jJ riifiuto del ItÌlvi darto che non 'CO'llsiderano zone mazi'one e quaHtfiilOaz,ionle prolfe·s'Sio- de'I s'inda'cato vengono ad a'ggirun'ger-­
lavoro salariato, del ,lavoro nelile con- enoi1mi di dilSoooupa:z!ione nascosta;' fla'le. '. si' ·a'l ndto progetto liln {)it!to punti ohe 

p~~: di'ziioni C'api1al'i'sNdhe di proouzione, basta pensare al mi~,ione e duecento- Come S'i vede flulila ohe raICCO'I'ga, Ila rUM -ha pl1b})llilCéÌto oltre un m6'Se 
del che è giustamente presente nei gi'O~ mi'lf8i ragazze tra i 14 re ,i 25 a'nni' ele-la'l"ivendiC'azione centrBlle soecondo fa (yeidli' 'lotta Con1li'nua de/I 20 flu­

n ab· van'i, daNa Iloro volorrtà, comunque, gantemente olasS'ttilca1'e come calSa- oui H ,lavoro da dare ari, giOVIani deve '9~io) e c'he presentalVa aspetti ben 
q~e. di avere un salario e di 'costrui'rs'i lii'n'ghe, o S'i giov.ani di Illeva o agili ' essere stabi1le e sicuro, oon'sid'erato 'P1iù intere'S'santi. Nona caso frUn'i,tà, 

TUlre . I sse il una vita autonoma. s1'essi s1Judenrti. Queste v8l1'Utazion'i in tutti ii lSens'i ugual'e alI 4avoro· a!du ItO e va sott()ll'il11'eato, 'Continua a n-on oi~ 
popo. E' per que'sto 'dhe i gi'O'Vani cerca- più comples·sive portavano III Manifle- e di conseguenza ug'Uailmente retr,j- t.a:re lill progetto de/I 'Sindacato de'i . 
. dro- n'O un. I:avoro e 'Iottano p·er cxtrt:'enel"l'O; SIto a sosil:enere qualche t€iTTlpO fa hu'ito; al/1~i c'è nel progetto un cMa- metalmec'C~miroi t 'ra q.lJ'elllli presentati 
lti ,e certo, da Iloro non Sii può pret!3'ndere che i giovani sen2la davoro potevano fO l:ema{liivo di! usa're 'l'a ma'S5'a dei Itri questo periodo. 

« 'l'affeZ'ioone alilia profes·siolle » e que- .eSsere ragiorrevolmeme cons-iderati giovarl'i in ce,l'Ca di ,lavoro pe'r' portare 'Pufto I\'inlS1i'eme dalI dibattito offre · 
sto, che 11'on può che di'spi'Blce're ai 3.300.000 ci'rca_ Queste ed a,ltrie con- un grave attaooo 'all:l'unitè della cl'as- buone pro·sp·ettive d'i'ntervento ai 
oonfindustria,ILè i'l motivo fond8lmen- silderaz,ioni basta'no a definli,re l'a gora- 5Ie 'Operaia OioOupata con illa "eim'mis~ . diretli interes'sati; quel'l,a del 31 ot-· 

ssa tal,e pe,r oui costantemente, nei pe~ vi'tà de'I problema e 'insiem.e ,l'e poten-sione delWapprendlis,tato ' nel,la fabbri-o tobre è - fin d'ora una .s'cadenza ·sul­
riodi di orisi, 'i ~iovani V'en:gono e- zia1l'ità di ,lotta che queSIto settore ca_ Andreotti ha promesso (emana~ .Ia quale va mi'surata 'l,a. capaldità 'im-' 

alla s'C'l!U~i ,~a!\lle fabbriIChe e da'gl'i arlt'ri può €!Sprimer~. zione di que&to piano ' entro Ijll 31 ot- m~diata di far scendere ,iln /l'otta ,le 
:omi. posti di Javoro., .~_ Per questo l'attivi·tà 'CIeN'e forze po- to'bre; queNa data è <lunque fin d'era oentinaia di mi,gNaia di,r giovani e di 
ià e' Va comunque detto che ·Ia batta- Htiche esocial'i intorno a:lila questio- una ·5'Oa'dlen~a fondamentale per ,la lot- ra'gazZie 'CIi'sO'c,cupati. Pel'1ciò è n.eces-- , 
aella 19'11a del\lle cifre è !tutt'altro ohe se- n~ de·lIa dilsoC'Cu'PazoiO'ne g·i'ovani,l'e va" . ta dei gibvanj e dei diooooupati. sari'o 'confrontarsi fin d'ora :con tutte' 
. oondari'a. 'Tutte le proposrt:e di ,inter- fn questi giorni, contH'I1'uamefl1:!e in- Con f 'awioinal"S'i! del tel"milne .fi'S-le -proposte sul terreno e coglileme 
~di. vento _ sono inlf.atti 'Ie·gate a diverse t,ens'i;fi-candosi. Non che siano in' re'ae sato, sono 'interver1u:bi &ul~l ta questio- ,le ipO'tenzii'allità; ma è an'cora più 'fm-

no- valutazioni deH'ampi'ezza del proble- .Jizzatione almeno immi1nente mi'S'u- ne 'anche 'PCI e 's'irndaca-tii,. 'l'I POI portante svilllJlppare fintervento e Ila ' 
rot- ma; e i dati, per ,lo più, prOlVengono re concrete; ma l,a oronaca è pilena di sotrollio·ea con fOf"Za lSull'Uni'l:à ij'a gra- di'soos:sliohe per arrivare a momenti .' 

tn la da liS'tiltJUTi di ri'oel"ca tutt'ah'ro dhe pres'e di poS'i'zione e progettii ' s,1'iIIati vii1:à del 'ProI:Jlem:a, 'S1inmdlando · lill go- ' dio/'ig:afllizzazione e prese d'i pos'i'Zio­
~as~ imparzial·i, come I\'IISTAT, i oui me- o preannun'ciati. - ver'no a tener fede aMa 'Se'ardenza che. ne autonome. RaccogM:endo e 'svHup-

ohe todi di fjo\e·vaziol1ie sono oomplet.a- Nel,le sue diohiarazioni p rogr>am- si è dato'; la qual iooSla Ilas'cia rag'io- pando, .in ,termini di ol1gooi,zz·azione 
del- merrte funzionali al tentativo di na- matiohe,Andreotti ha dltato nrvter- nevOllmen.1:e 'Pensare che Andreotti . e di programma, 'le :ilnd'i,cazioni for- ' 
~~ Isoondere +a portata effettiva del pro- vemo slJIl+a disoC'Oupazione giovani'le ,stiila mediitando un'a ':pr'ima I5OstanZlio- nite da'Ne lotte deii' disoocupati sul- ' 
~ co- bllema e trasourano completamente e inteliliettuale tra gN limpelgni urgen- ·sa d€oroga. 811 famoso carattere urgan- ' Alli sta'billlità del posto dii Ilavoro, re­
oble- fenomeni oest€iS'i e silgn'ifilCatilV,i co- ·ti del governo. Ma 'jIJ suo «pi'ano", t·E;} deii 'SUOli' 'Pr-owedilmen:t:i'. "nolltre 'guall'iitar'i'smo, .Ia rilduzione dell'l'ora­
~ili m~ i:1 l'avaro mionorHe e joJ Ila,voro ne- oonOSiCiuto per ora sol'O nelll'e ·Iinee V'~ene IrFbadlita ila :tradi,zjion18ile pos'i- 'ri'O. 
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Lo sceriHo . di Rioma 
promette: 

spareremo anco·ra di più 
ROMA, 24 - Il questore 

di Roma Ugo Macera ha 
rilasciato al Messaggero 
un'iritervista sul «nuovo» 
modo di operare della ilO. 
lizia della capita'le nella 
«lotta alla criminalità »: 
un fritto misto di frasi 
fatte e di vol'garità rea­
zionarie per illustrare la 
necessità dell'uso delle ar­
mi da parte della forza 
pubblica. Piena giustifica­
zione quindi dell'indiscri_ 
minato clima di terrore 
che la polizia ha da trop­
po tempo instaurato nella 
capitale s·parando e ucci­
dendo ladruncoli disa=ati 
e ignari passanti. Decine e 
decine di episodi alluci-
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nanti ma logici (secondo !a 
logica . dell'" ordine» . bor­
ghese): a cominciare da!l.Ia 
sparatoria ' di fronte al li­
ceo Augusto contro gli stu­
denti, all'assassinio di Ma.. 
rotta, ignaro passante fred­
dato dalla calibro 9 di un 
agente durante una Sipieta­
ta caccia all~uomo al ,Pin­
cio; dall'esecuzione del 
compagno Mario Salvi giu­
stiziato, dopo un insegui­
mento, a co~pi di' IlIÙtra 
nel mercato di Capo de' 
Fiori. E così via. Sono ora_ 
mai i·nnumerevoli gli epi­
sodi di violenza indiscri­
minata scatenati dalla po­
lizia. 

Roma sembra spesso una 
città in stato d'assedio: 
pantere e camionette si in­
crociano con le macchine 
civetta dell'antiscippo, e 
·posti di blocco sistemati 
nelle borgate circondano 
la città; il più piccolo uf­
ficio pubblico offre la scu­
sa per poter mostrare il 
più .grosso ,schieramento di 
forze possibile. «Ma la gen_ 
te è contenta» afferma Ma­
cera. Nell'intervista hllu­
stra con spudoratezza i 
metodi per regalare la più 
totale tranquillità agli a­
genti che uccidono: «E' 
stato un mio ordine pre­
ciso. Dopo quello che è 
capitato a Tuzzolillo non 
si renderanno più noti i 
nomi degli agenti coinvol­
ti in sparatorie ». E an­
cora: «Per evitare che pos_ 
sano 1mbattersi per stra­
da nelle persone con cui 
hanno avuto a che fare, li 
trasferiamo subito ». 

Sparate pure quindi, e 
sparate tranquilli: « Meglio 

un piccolo processo che un 
grande funerale ». E se­
guendo questa aberrante 
logica omicida è vero: un 
agente che ucCide « per 
sbaglio" riceve al massi­
mo .una denuncia per omi­
cidio colposo che viene poi ' 
regolar-mente archiviata 
dalla ossequiente magistra. 
tura. . 

Queste dichiarazioni, ap­
parentemente aberranti 
ma politiche fino in fondo, 
arrivano alle soglie dell' 
autunno 'che qui a Roma 
la polizia e il Ministero 
degli Interni amano pre_ 
vedere «'violento », sono 
poi fàrcite da affermazio­
ni che si potrebbero defi­
nire comiche se non ser­
vissero solo a dare una 
parvenza di umanità e ro­
manticheria alla durezza 
con cui si esprime la vo-
lontà di reprimere. . 

Tentando di fare un con­
fronto tra vecchia e nuo_ 
va «criminalità », Macera 
dice che non è più come 
una volta: «Ci sono per­
sone oche io ho arrestato e 
che per questo hanno 
scontato all'Che 20 anni di 
galera, che ancora ani 'Ven­
gono a trovare o mi scri­
vono o mi mandano rega­
li. Nessun rancore, ma sti­
ma e ris.petto reciproci. 
Oggi non è più cosÌ »! 

Tutto il contenuto dell' 
intervista è tula spietata 
provocazione antipopolare. 
Dà da pensare il fatto che 
il «Messaggero» l'abbia 
pubblicata senza un serio 
commento, ·ma 'solo con 
velate e ipocrite osserva­
zioni che non chiariscono 
o non vogliono chiarire. 

Dopo queUo di Pavia, il "caso" del Pol'ioHn:ico di Roma 

"Mor;ire d'ospedale'~ 
nei piani ' di And'reotti 

é contemplato 
I 

ROMA, 24 - «Sì, è 'Vero : e proprio paese del terzo 
la abbiamo dovuta respin. ! ìnondo. 
gere ». CosÌ hanno dichia. : 
rato al reparto di terapia , 
intensiva neonatale del Po-" 
liolinico, per giustlìficare il 
mancato ricovero di una 
neonata portata dalla ma­
dre all'ospedale romano in 
condizioni gravisSoime. La 
bimba è morta il giorno , 
dopo, non avendo potuto 
ricevere .te cure adeguate. 
La madre, una proletaria , 
di San Basilio, è ora rico- l 
verata in sala parto e ru:m I 

è escluso che la magistra­
tura proceda per vie le­
gali contro di lei, che si ' 
vuoI far 'Passare come .il 
capro espiatorio della si­
tuazione. E' un'altra tragi. 
ca mor.te, che segue di po­
chi giorni il decesso per e· 
patite virale di due infer­
mieri del Policlinico di 'Pa­
via. Ormai non è azzardato , 
dire che in Italia, oltre ' 
che di tifo, colera ed epa­
tite virale, si muore an- · 
che «d'ospedale ». E que­
sto è solo uno dei tanti 
casi su cui la stampa boro 
ghese ha pensato di sof­
fermarsi, per gli elementi 
« di colore» che esso of­
friva. Ma dei malati che 
ogili giorno muoiono per 
non aver ricevuto le neces­
sarie cure, dei pazienti co­
strettà a rimanere in ospe. 
dale per mesi per analisi, 
à volte semplicissime, dei 
reparti in cui 'per 80 malati 
devono bastare 2 infermie­
re, pochi parlano, e chi lo 
fa spesso non va alla ra­
dice di questa situazione 
'che fa dell'Italia un vero 

Ma quello che è vera­
mente criminale è che le 
attrezzature a volte ci so­
no; come in questo caso al 
Policlinico di Roma, ma 
non c'è H personale per 
farle funzionare. Le dure 
lotte dei lavoratori ospe­
dalieri, Je iniziative di pro­
paganda agli ospedal,i dei 
disoccupati organizzati a 
Roma, a Milano, a Napoli, 
hamlO dimostrato che ne~ 
gli is ti tu ti di cura si la­
vora sotto organico, che 
gli infermieri sono costret­
ti a carichi di lavoro mas­
sacranti, rischiando speso 
so la vita e la salute per 
le incredibili condizioni i­
gieniche in cui operano, Ma 
mostruosi interessi ' finan­
ziari, politici, clientelari, 
fanno sì che i nostri ospe­
dali siano iI feudo dei «ba- . 
roni» della medicina, che 
utilizzano ai propri fini di 
lucro personale i fondi del­
lo stato, che costruiscono 
apparati di potere enormi, 
godendo della protezione e 
della connivenza delle for­
ze politiche come la DC, 
che dei servizi sanitari ha 
fatto un vero e proprio 
terreno di caccia riservato. 

Sono questi, stess.i ba­
roni, che usciti dai loro 
os.pedali, tengono confe­
renze, danno 'pareri, pre­
siedono commis:sioni, con­
tilnuando così per altra 
v.ia ,la loro opera reazio­
naria; esemplare il caso 
del prat. Cimmino, ,presi­
de di Medicina a Roma 
barone spudorato e fasci-

sta dell'Università, che ora 
presiede la Commissione 
centlrale che deve adotta­
re i provvedimenti iler il 
ri'sanamento delle zone in­
qu~nate dal,la diossina a : 
Seveso. Anche qui egli · 
certamente tutelerà gli . 
·j,nteress.i suoi e dei suoi; 
padroni, -come 'ha già fat-: 
to in passato a Medid- ' 
na. 

Tra poco i ,lavoratori 
ds,pedalieri saranno nuo­
vamente irmpegnati nella 
lotta contrattua'le, dopo 
anni di 'SCioperi e di agi­
tazione spesso bollati - , 
quando si prefiggevano at- , 
traverso l'opposizione al- : 
le baronie di ottenere as· ­
sunzioni e di. attaècare iol ' 
sistema clientelare demo­
cristiano - dal revÌlSioni­
smo come corporativi. E' . 
proprio :hl tema delle as­
sunzionJ, del migliorallTIen­
to dei servizi che deve 
vederci imilegnati in que­
sti prossimi mesi in unio­
ne con tutti ~ lavoratori. 
Andreotti ha in program­
ma la riduz.ione della 5lpe- . 
sa 'pubblica: per gli ospe­
da'li sj,gnifì.ca hl perdura- ­
re del blocco delle as­
sunzioni. e qUÌlIldi condan- , 
nare i -lavoratori ospeda· 
lieri aNa fatica bestiale 
e i pazienti ad tuO trat­
tamento sanitario crimi­
nale. La vera riforma sa-

. nitari'a non può avvenire ' 
se non da una glI'ande 
lotta per la difesa della 
salute nei 'luoghi di lavo­
ro e daHo scontro contro 
l'apparato democristianò 
negl,j osopeda1i. 

VER'SIUA, - Anche i lavoratori 
degli stabilimenti balneari, una ca­
tegoria di lavoratori in cui l'organiz­
zazione è tradizionalmente difficile 
per la stagionalità del lavoro e il 
ricatto dei padroncini può migliora­
re le proprie condizioni di vita e di 
lavoro svilupp'Èmdo la lotta, l'orga­
nizzazione, la coscienza della pro­
pria categoria. 

E' quanto è successo sulla costa 
della Versilia dove l'anno scorso la 
tracotanza e l'i-ntransi'genza dei pa­
droncini è stata battuta e si sono 
ottenuti mi'glioramenti normativi e 
salariali clhe da anni erano nelle 
aspirazioni dei bagnini e delle ba­
gnine: orario di lavoro a 48 ore set­
timanali '(da oltre 60 ore come era 
l'anno precedente), riconoscimento 
del giorno di riposo settimanale, la 
143 mensilità, riconos.cimento alI ba­
gnino del 50 per cento sul noleggio 
'dei pattini e del 90 per cento sui 
natanti privati uguale 'Per tutte le 

·zone della Versilia, i lavoratori retri-
buiti con la quota di 220 lire a om­
brellone per i bagnini e 200 lire a 
cabina per le 'bagnine, nel qual caso 

.. non raggiungano la paga sindaca'le 
hanno diritto ad essere compensati 
alla fine della stagione con la diff~ 
renza che manca, aumento di -2 -
giorni -(da 8 a 10 giorni) del premio 
fine ,lavoro, riconoscimento della stes­
sa paga dei bagnini con l'aiutante 
bagnino patentato dopo la se'conda 
stagione, maggiorazione del 25 per 
cento per le ore straordinarie · feria-
li e del 35 per cento per quelle fe­
stive, i giorni festivi infrasettimana-
li sono retribuiti del doppio della 
paga giornaliera con la maggiorazio­
ne del 35 per cento .. 

Determin.ante era stata l'anno scor­
so la presenza e 1'0r'9anizzazione di 
lotta Continua e delle avanguardie 
che, ribaltando la linea sindacale, era­
no arrivati a forme di lotta dura du­
rante i quattro giorni <lello sciopero 
ottenendo così i punti qualificanti del 
contratto. Certo i proprietari non so­
no stati con le mani in mano e si 
sono preparati per rifarsi della scon­
fitta subita: una tendenza alla ristrut­
turazione e alla diminuzione dell'oc­
cupazione che è iniziata in 'maggio 
e che il sinda'cato non hacombattu­
to, nonostante le proposte fatte dai 
compagni nelle riunioni; così alcuni 
lavoratori non hanno più trovato il 
posto dell'anno precedente, bagnine 
sono state sostituite da donne di ser­
vizio ad ore, senza assicurazione e 
rispedite a casa durante le ore di 
calma, il personale oè stato ridotto 
di numero ed oè aumentata la fatica 
per i rimasti. Contro questi attac­
chi 'la cellula dei bagnini di le ha 
svolto una propaganda capillare con 
volantini, manifesti ed un documento 
in tutta la Versilia rendendo noto il 
comportamento dei " proprietari ", in 
primo IU090 Oreste Giannessi, dettO' 
il CI federale .. proprietario dello sta-

bilimento Netturo di iVareggio, un e­
sponente particolarmente in vista del­
la Federazione Italiana Balneari, au­
tore e coordinatore di speculazioni e 
rapine ambientali e di opposizione 
a~le spiagge libere. 

Albll'sli' e specula2ioni dava'nti ai 
quali li Comuni :dell!la Versi,Ha devo­
no prendere 'Posi~ione; ,la Ga'P'ita­
lneni1a di Porto 'deve IrevOC'are Ila con­
'oesS'ione deman'i'ale a coiloro ohe 
perseguono Hni speou'l:ativi e darla 

.Iiln ges,tione agJ.i Enti Localf,j (Comu­
·ne, Regi'One, ecc.) 'in mo'do da svi­
I·uppare l'occupazione con nuovi po­
sti di Il'a:voro e lin modo da pra,tica­
Ire prezzli po:palari' ed a'oce·s'sibi-Ii a.i 
Il'av()lratQlri e alllle 'fami'g+i-e meno ab­
b1i:enlli lin ferie. 

« '111 nosit'ro contratto di Ilavoro - . 
scrive lill documento dellila nostra ce'l­
Ilula - ha' ~ 'a duralta di 2 an'rli , s tca­
de rI 1° maggio dell 1977, quindoi 
Ila pr()lSlSlima 'stagli'one deve S!s'Se'l"e 
rinnovato. Da,to che !ill nostro oon­
tratto -è stalto lirnegrato 'con 'iiI Con­
tratto Colll'ettlil\fo Naz;i;onla~e di Lavo­
ro 'Per ,i di1peNdenti stab'iHmeniti ball­
neari, marini, lagunali, fluviali e pi­
S'cina,lli del 26 gljlU'gno 1974, lill qUa'le 
scade i~1 31-12-76, iii l1in'novo cO'n· 
trattuale deve alV'Ve!ni,re 'con questi 
Il'avorato'ri. I 

E' necessario aprire subito la di­
scussione sugli obiettivi che dovre~ 
mo pQrtare avanti nelila lotta ' con· 
trattuale dell'estate '77: suglJ.i au­
menti 'saila<ri<aillil, iSlJillla' rid'uz,ion'e del'\' 
orario di Il'a'Voro, IS'Lii' dlilritti nO'l'ma­
roiiVi, ISiull!la d'ifes'a del\ll'oocupazione, 
S'ulila ogaranzli'8' de'I posto di 'l'avoro, 
eoc. 

Compito deiJole avan:9'uardie e d'eli 
'l'avoratori più IcoS'C'lenti è I{:f.j coinvdl­
gere nellila dllsclUlSiSi'011e Ila 'stragll"an­
de maggi'Oranza. dei -l'ali/oratori e di 
recepir:efino in fondo i bisogni e le 
esi'fJente 'di b-ase. iii ~ dihatTito deve 
esserè aper'to subito: 1) pe'rché du­
rante Il'estat'e è possiMle IcoinvOillge­
re un .numero maggiore di Ilavora­
tori, compito difficoiltos,o nei mesi 
linvern8lIii·; 2) 'Perohé li com p a'gni ·che 
,nei mesiil !i'mernali Sii, Ir.iuni'ranno, 
avra'n'nocosì uri'a tra.oci'a iper el'af,o­
rare Il''~polteS'i· di piattaforma da sot­
toporre 'n elI m'aggio-gliugno '77 a'Na 
oilSlC'llsslione dii ,tU'tti i il'avoratori; 3) 
perché ,S'i'a 'rilSpettata II-a democT'azii'a 
di; base, doè IChe Ila pi'attarorma 
s'ia el'al!)orata 'e sfiesa a parHre ic{8Ii 
b'iISOg'nli', -dallile esilgem:e, da'i des,iderj 
dellll'a magglioranza dei lI·aNoratorì. . 

IPer queSIti motil\lli è 'I1ocelS'sario ohe 
tutlti " Il'avoratorfi degli IStabillìimen­
ti hallne:ari di Lotta CQlflItli:n:ua e Tufte 
Ile ava'ngl.l'a'r'dlie da 'subilto mettano 
rn p'iedi un coordinameii!1o naziona­
le per arrivare preparati alla discus­
sione e ànle -j.nli~iative d'i Ilotta per 
iii contratto l1'azionalle del 'pro'Ssimo 
anno n. 

L'ndirizzo del1a c€lJl.U'la bagnini del· 
la Versilia di Lotta Continua è: Via 
N. Pisano III - Viareggio. 

Un corteo di favoratori stagionali e di bagnini a Viareggio nel lugl~o del­
"anno scorso_ Con una lotta dura e incisiva s i strappò un'import!"nte 
contratto di .\avoro e 'lavoratori prima divis i e ricattabW riuscirono a 

organizzarsi. Oggi i compagni di Liltta Continua sono impegnati a pre­
parare gli obiettivi per il contratto del '77 -e a rintuzzare i tentativi di ' 
rivincita dei proprietari dei bagni. 

4 
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Rimpasto governativo 
in Francia? 

(GRANDEUR)} 
IN RISTAGNO 

In Francia c'è aria di crisi di go­
verno: ma più che - di crisi, sarebbe 
meglio parlare di ristagno governa­
tivo che il presidente Giscard d'E­
staing - questo «ragazzo prodigio» 
ormai appassito della borghesia ma­
nopolistica del suo paese - vorrebbe 
smuovere e trasformare in iniziative 
e successi. 

La maggioranza governativa che so­
stiene Giscard, fatta dal composito 
schieramento di raggruppamenti bor­
ghesi moderati e liberali fra i quali 
/'UDR gollista occupa un posto pre­
minente ed i «tecnocrati» e «rilorma­
tori», di cui il presidente è espres­
sione, determinano (o tentano di de­
terminare) la linea politica, è oggi in 
crisi. Ma non sono tanto i contrasti 
interni a minarla. E' che la bor­
ghesia francese ed il suo gover­
no trovano oggi alcune difficoltà 
palesi nel tenere il passo delIa 
,;,presa di iniziativa imperialista -
sul piano esterno - e nella veloce 
ri,strutturazione produtNva e sociale 
- sul piano interno, sotto lo scudo 
delle varie politiche «anti-crisi» -..:. 
guidata dagli Stati Uniti ed, in Euro­
pa, dalla Germania federale. Di que­
sto Giscard s,i rende ben conto, ed i 
vari annunci d'i rimpasti gover'nativi 

' più o meno ampi che circolano fiif1 
da luglio non sono altro che sintomi 
rtf/essi di questa situa~ione, in eu'; 
.evidentemente non è la sostituzione 
del primo ministro (gollista) Ghirae 
- il quale tanto cont'a ben poeo nella 
«monarchia preSidenziale» francese -
che può risolvere di 'per sé le cose. 

L'imbarazzo giseardiano di fronte 
all'e tracotanti di.chiarazioni di Hel­
muth Schmidt a proposito deJfa que­
stione del governo in Italia ri.flette 
qualcosa di più ampio: la Francia ha 
tentato, sì, ma' con scarso successo, 
di inserirsi da protagonista nelle nu­
merose «partite aperte» dell'iniziatì­
va imperialista attuale: dalla Spagna 
e dal Portogallo all'Italia, dall'Africa 
all'Oceano Indiano (le Gomore, per 
esempio), dal Libano ai rapporti est­
ovest. Oltre al danno di una presenza ' 
poco efficace e spesso soltanto vel­
leitaria, è venuta ora la beffa del co­
municato gei «non-allineati» che nq­
mina la Francla (aocanto solo ad Israe­
le) fra i paesi impèrialisti oondannati 
per non aver obbedito a/J'DNU a pro­
posito del Sudafrica e minaccia l'em­
bargo petrolifero. 

Qualcosa di analogo sta suoceden­
do sul piano interno, dove pure la 
«grandeur» giscardiana marcia oggi a 
ri./ento. Golui che voleva essere /'in­
gegnere sociale di una Fra,ncia mo­
derna, efficiente, tecnocratica, e che 
aveva avviato - a 'nome e per conio 
del grande capitale monopolistico -
un progetto di gigantesca ristruttura­
zione sociale antioperaia (mobilità, 
licenziamenti, salto tecnologico, ecc., 
accompagnati da qualche «provviden­
za sociale» come un «salario garan­
tito» particolarmente prolungato Per 
vincere le resistenze operaie alla fi­

strutturazione), oggi si trova alle pre­
se con gli effetti de II' attacco inter­
nazionale aUa moneta francese, della 
crisi ecònomica interna, di una ripre­
sa meno decisa e dinamica di quella 
di altri paesi concorrenti (Germania 
in primo luogo), per cui ricorre alla 
p;ù classica «austerità». 

11 movimento operaio e proletaria in 
Francia, che non ha conosciuto nell'uf­
timo periodo momenti particolarmen­
te alti ed estesi di combattività, con­
tinua tuttavia a far sentire la propria 
voce e la propria lotta in mille ma­
niere: fabbriche occupate contro 
chiusure e licenziamenti, scioperi, 
mani'festazioni e lotte spesso solo Ia­
ea/i e settoriali (perché i sindacati ed 
i partiti rlformisti non le vogliono e­
stendere e generalizzare), mobilitazio­
ni di settori Stpecifici (come attual­
mente i giornalisti ed i ferrovieri) co­
stellano ed ostacolano il passo di 
questa ristrutturazione, che Giscard 
vorrebbe prossimamente rilanciare 
con un discorso alla nazione con il 
suo «progetto di società» e con il 
ricordato rimpasto governativo. 

I gomsti, che si vedono erodere lo 
spazio giorno per giorno e che ri­
schiano di fare le spese dell'avanzata 
elettorale delle sinistre o/tre che del­
la politica giscardiana alla quale spes­
so e volentieri frappongono resistenze 
in nome di interessi borghesi e pic­
colo-borghesi di tipo conservatore, so· 
no indecisi se ritirare per iniziativa 
propria' il loro uomo Ghirac dalla 
gUida di un governo che in realtà vie­
ne guidato dal presidente, ma non 
hanno nessuna vera alternativa. Ga­
me non ne ha Giscard e la classe 
sociale da lui rappresentata: se non 
quella di battere sui tempi e per la 
maggiore grinta i propri nemici di 
classe all'interno ed i propri concor­
renti all'estero. Per ora tenta la car­
ta di una pesante austerità e di una 
forzata effervescenz'a governativa. 

Secondo giorno di sci:opero: fabbriche ' deserte, trasporti bloccati, 
cortei operai. Polizia e esercito assistono impotenti 
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La classe ope aia dirige 
la rivolta · in Sudafrica 

L'estensione della rivolta della popolazione nera in SUdafrica dal 
movimento degli studenti agli operai, ,la reazione rabbiosa, omicida e imo 
potente del regime razzista, hanno fatto conosçere un nuovo salto di qua­
lità aHa lotta per la liberazione nazionale. 'Pubblichiamo ampi brani di 
un articofo comparso suHa rivista mozambrcana « Tempo» sotto j,J titolo 
c( Potere al Popolo! ». 

dai neri nello stesso modo che nelJe 
riserve. 

NeIlle grandi linee è questo l'insieme 
di miJSure ohe il governo tVUole portare 

. a'Vann 'Per completare l'opera. iniziata 
da Verwoerd. 

DALLA PRIMA PAGINA MARGHE'R'ITO 
ennesimo atto repressivo 
e ha convocato per mar· 
tedì 25 agosto alla carne. 
ra del lavoro, una con· 
ferenza stampa per « s'Ol­
lecitare J'opinione pubbli· 
ca ad una ferma condan­
na contro questi metodi 
e sistemi di repressione». 

' 1\ lungo articolo dopo aver fatto la cronaca degli avvenimenti da 
giugno ad oggi, traccia un quadro della s'ituazione di classe ~n SUdamca, 
del sign~ficato detle agitazioni operaie e il faNimento d~1 « tentativo ri­
kYrmista» (ma il termine riformi,sta è poco appropriato) del governo raz­
zista per distruggere l'unità , nazionale della popolazione sudafricana fa­
cendo leva sul triba'lismo e il classismo. ' 

Oggi nessuno dubita che questo pro­
gramma sia condannato .al faUimento. 
Gl<i avvenimenti di Soweto sono un al. 
tro esempio di un rifiuto globalè deJ.[' 
apartheid, ma non è questo ohe è ne­
cessario sottolineare. Quel'lo che inte­
ressa mettere in luce è quanto pi'ù 
Vorster accelera hl processo di bantu­
stanizzazione, tanto più egli stesso con­
tribuisce al.Ja presa dr <:oscienza. da 
pa,rte di tutti gli oppressi. Ogni mano­
vra razzista fa.vorilste la coscienza della 
globalità della maggioranza dt;,lla popola· 
zione. Vorster e tutti gli altri razzisti 
si scavano la fossa neI tentativo di di­
videre un popolo in un momento in 
cui tutto contri'buiJSce alla sua unità. 
La riiVolta che avanza in tutto ili. Sud­
africa è il miglior riJHesso di questa 
unità. 

Una migliore coordinazione di quella 
di giugno ha caratterizzato 'l'ultima on­
data di rivolte. Questa volta è stato mag­
giore il numero dei lavoratori che hanno 
partecipato rispetto a quello degli stu­
denti, il che dimostra l'intenso lavoro di 
mobilitazione che ha preceduto la rivolta. 
Q~ello .che oggi è evidente è che gli stu­

dentl non hanno proseguito la rivolta di 
'giugno per poter svolgere un Javoro di 
mobilitazione che fin 'ora non era stato 
fatto. Il risultato è stato l'assenza mas­
siccia dalle fabbriche degli operai nei 
giorni della rivolta. Ci sono state centi­
naia di riunioni clandestine tra giugno e 

, agosto e queste ,riun~oni tra studenti e 
lavoratori hanno gettato le basi di una 
piatt~forI?a. unitaria che oggi si è rive­
lata m pIeno. 

Quello che il governo e 'la borghesia 
temono è che si consolidi questa unità' 
se ,j. Javoratori cont,inuano ad accrescer~ 
le fila dei rivoltosi è inevitabile che fini­
scaun per organizzarsi a livello di scio. 
pero in. fabb~ica. E' lo sciopero che la 
borgheSia e 'Il governo temono più di 
ogni altra cosa, proprio nel momento in 
cui il Sudafrica attraversa la recessione 
economica più grave della storia del ca­
pitalismo in questo paese. 

. Con la ~uga. di. mi~li~ia ~i emigranN e 
di sudafncam di ongme mg.Jese il set­
tore commerciale è .entrato nel ~aos più 
totale, se questà ,situazione caotica coin­
'tolgesse anche il settore industriale il 
regime di Vorster e tutta la mostruosa 
macchina dell\, Apartheid» dovrebbe per 
forza cadere. 

In una intervista concessa alla rivist,a 
« Africasie» in luglio Oliver Tambo pre­
sidente dell'ANC · ha detto che la "lotta 
armata non era una prospettiva lontana 
nel tempo. Tambo ha definito la lotta 
armata come l'unica via per la presa del 
potere da parte della maggioranza. Più 
~ecentemen!e a.d Algeri il dirigente del­
l ANC ha nbadlto questo concetto dicen­
do che le condizioni per l'inizio della 
lotta armata sono ormai mature. 

~e, ma 'lWi manca uno statUIS politico 
proprio, una nazionalità che non sia 
sudad'ricana. 

D'altra parte ad accompa.gnare que­
sto processo di separazionegiurildiea 
tra i .ghetti e le città si accentuavano 
le divi'sioni tri'bali tra i ghetti. Questo 
tentati'Vo ha ottenuto de1 successi negli 
ult'ÌlJni anni; i'l governo isolò 'r neri 

Il ministro degli esteri 
spagnolo pa'rla ted:esco ••• 

Non da Madrid, bensì 
dalla capitale della Repu'b-

. blica tedesca, Bonn, il go­
verno spagnolo ha pensato 
bene di rispondere al se­
gretario del PCE Carrillo e 
a Dolores lbarruri che a­
vevano chiesto il passapor­
to per la Spagna. Nella 
conferenza stampa tenuta 
a conclusione dei suoi col­
loqui can Genscher, il mi­
nistro degli esteri spagnolo 
Oreja Aguirre è stato espli­
cito: i due dirigent'i del 
partito comunista, che ave­
vano annunciato da Roma 
la loro determinazione di 
rientrare comunque in Spa­
gna a settembre nel qua­
dro della politica del 
« pronto a Madrid », non a­
vranno il passacporto rego­
lare. Ciò equivarrebbe in­
fatti a una quasi-Iegalizza­
zione del PCE, cosa che 
non rientra nelle intenzio­
ni del governo di Madrid, 
come lo stesso Oreja ave, 

va d'altronde dichiarato 
già alcuni giorni orsono al 
« Ti01e », escludendo cate­
goricamente che alle ele­
zioni del giugno 1977 il par­
tito comunista venga am: 
messo a partecipare; 
, Il regime di « democrazia 
limitata » che il franchismo 

. si appresta a varare con i 
negoziati semi-ufficiali con 
una parte dell'opposizione, 
con una mezza amnistia e 
con una legge elettorale 
che ,istituirà nelIa migliore 
delle ipotesi un sistema 
maggioritario di tipo fran­
cese, sembra tuttavia sod­
disfare in misura suffi­
ciente gli interlocutori eu­
ropei di Madrid: in primo 
luogo il governo di Bonn 

. con cui Oreja ha concor­
dato un ampliamento del­
l'accordo preferenziale Spa­
gna-CEE, in vista dell'am­
missione della Spagna alla 
Comunità europea, previ-

sta per l'estate 1977; e in 
secondo luogo la Francia 
con cui Madrid intrattdene 
rapporti privilegiati e do­
ve Oreja è giunto dopo 
Bonn per preparare la, vi­
sita ufficiale di Juan Car­
los. 

Cosa 'succederà a questo 
punto nella CEE e come 
reagiranno gli '« eurocomu­
nismi» che all'unità euro­
,pea hanno affidàto tante 
delle loro speranze e che 
si apprestano a partecipare 
con entusiasmo alle prime 
elezioni generali .del Parla. 
mento europeo? Tutta la 
pazienza, la buona volontà 
e la disponibilità dispiega­
te dal PC spagnolo nel 
dopo-Franco non sono sta­
te finora paganti sul piano 
interno, ma rischiano an­
che di mettere in grave im­
barazzo la strategia inter­
nazionale deU'eurorevisio­
nismo. 

ANOREOTTI 
scala mo'bile e degli 
aumenti salariali. Il PCI 
per ' bocca di ,Libertini, 
afferma che « non può 
andare avanti un pae-

. se in cui tutte le ,aziende 
sono in .passivo» e, rife­
rendosi in particolare ad­
le azirende di trasporto 
sost,iene quindi nuovi e 
massicci aumenti nel 'Prez. 
zo dei mezzi pubblici (au­
tobus almeno a 100 lire), 

Cosi 'per le tariffe elet­
triche Bucci segretario 
del sindacato d~ categori'a 
coiliferma la necessità di 
npianare il ·defici·t delll' 
à.zienda (1000 ,miliard'Ì) 
aumentando, almeno del 
20 per cento le tariffe. 

In un corsivo in prima 
pagina o~gi, ,l'Unità « sot­
telinea l'importanza di 
passare da un sistema di 
« sacrifici» automatico e 
incoerentè ad unsÌJStema 
(come quello proposto da 
Andreotti) che -garantÌ'sca 
delle contropartite. Quali 
siano le contropartHe 'Per 
la 'Classe operaia nen è 
dato saperlo nei dettagli; 
genericamente si: -parla di 
una «trasformazione effet­
tiva di.' tutta ,la società », 
in .concreto si rivendica 
una ,gestione oculata dei 
miliardi ohe verranno e­
storti al I;>roletariato per 
ri,mettere liIl sesto l'at>pa­
ra'to ,produtti.vo, (:già ' i 
grandi gruppi si prepara­
no per acc3lparrarsene la 
quota maggiore per raf­
forzare la ~oro struttura 
mull'inazi'OnaJle), per rifor­
mare la 'pll1bblica ammi­
nistrazione con l'aumento 
della mobi,lità eiJ taglio 
dei casti di gestione, con 
un attacco quindi alle con· 
dizioni dii Uavoro e ai 
livelli di oocupazione, ano 
che nel ,pubbHco -impiego. 

Ingrao e Andreotti nel 
frattempo, infastiditi dalle 
polemiche e daHe obiezio­
ni che da più parti pio-'La borghesia sa ormai perfettamente 

che tutte le. rivendicazioni, tutte le ri­
volte sono dirette contro l'intero sistema 
e. no~ contro singoli aspetti. In questa 
SituaZIOne molte cose possono accadere 
da upa guerra civiIe prolungata ad un 
c~mfhtt~ ape~to tr~ la borghesia e il par­
tIto nazlOnahst.a ~l Vorster. Ogni rivolta 
produce magglOn e migliori condizioni 
per la 'liberazione del popolo sudafricano. 
La seconda fase 

BRINDISI • Centina,ia di p rO'Ietarial "processo contro la Mortedison" 

della « bantustanizzazione » 
. La trasformazione delle « townships » 

(I ghetti .per i neri) in aree autonome non 
è un~, invenzi.one del governo Vorster. 
Era gla stata Ideata da Verwoerd primo 
ministro sudafricano morto nel 1965 col 
fine di stabilire nelle aree urbane' una 
separazione razziale e tribale identica a 
que~la ~he era già in corso per le Piserve 
OggI c~Iamate ({ Bantustoes ». Questa « au. 
tonomia» prevede la creazione di camere 
munidpali nei ghetti, completamente di. 
rette dai neri indipendentemente dalle 
c<;lmere m~nicil?él:li delle città bianche, ma 
dIpendentI polIticamente ed economica­
~ente ~aJ governo sudafricano; questa è 
l es!enslone del processo di « bantustaniz­
zaz!one» alle aree urhane e comprende due 
faSI: .da un lato la fase finale della se­
paraZIOne delle razze ,per il rafforzamen­
to d~lla ideologia razzista; dall'altro la 
I1!as~1ma compatibilità per il sistema ca­
pitalIsta. 

~ià. all'inizio degli anni sessanta i capi­
ta,lIsti argomentavang che i neri stavano 
I?elle citt~ per rimanerci. I teoPici del­
I « apartheId» volevano una mobiJjtà co. 
stante dei lavoratori neri una pennanen­
te pendolarizzazione tra ~le città e le ri 
se!"e perch~ non arrivassero ad una co­
sCienza naZIOnale, che la vita di una 
grande città -irrimediabilmente crea nel­
l'individuo. Contro queste proposte si 
scont!avano gli interessi dei capitalisti 
che ~~t;nevano troppo dispendiosa questa 
mobilIta. !"er essi gli operai neri dove­
v~n? c~mtmuare a stare vicini alle « so­
cleta di reclutamento» perché i costi dei 
trasporti fossero ridotti al minimo' in­
tor~o alle grandi città del paese na~que 
un Immenso proletariato la cui coscienza 
supera il livello ' tribale che i razzisti 
sempre hanno voluto mantenere in seno 
alla p?polazione nera. Era pertanto ne. 
cessar~o a~frettare il processo di «ban­
tustamzzazlOne» delle riserve. 

Il sogno dei razzNiti era e continua ad 
es~ere, far ri tornare indietro la co­
sCienza dei negri, il 'Senso della nazio­
nalità sudafricana e nellio stesso tempo 
creare una corrente ininterrotta di ma­
n.odop~ra .pe: ,i c~I?ita.listi senza grandi 
n'Ven~lcaz!Oru polItIche, soddisfatto del 
propno stato di nazionalità detemnina. 
to S? ~asi t.ribal~. Ma questo sogno era 
e? e Irr.eaiJz.zabIie. E gli avvenimenti 
di Soweto, dimostrano ,la coscienza ria­
zionale delila rpopolamone nera del pae­
se. 

Nei ghetti come Soweto, New Brign­
ton, eccetera sarebbe cresciuta la bor­
ghesia nera, carpalCe di assicurare il tra­
sferimento dei meccanismi repressivi e 
razzisvi in mano ai neri; sarebbero 
cresciuti capitalisti di colore, e tutte le 
sovrastrutture tipiiche della lSooietà ca­
pita,lista , 

Questa borghesia già esiste in par-

La direzione della Montedison 
è alle strette 

Le nostre denunce sui danni pro\(ocati dagli impianti 
inchiodano alle sue responsabilità l'ingegnere 'Grandi 

di anilina 

BRINDISI, 24 - La cam­
pagna contro gli impianti 
della linea Anilina T.D.L 
M.D.I. è continuata con va­
rie iniziative e sta provo­
cando enorme interesse in 
fabbrica, nella città e nel­
la direzione della Monte· 
dison. Giovedì la « Gaz­
zetta del Mezzogiorno» il 
giqrnale più diffuso in Pu­
glia, ha pubblkato con 
rilievo una nostra lettera 
che documenta i pericoli 
e i -danni provocati dagli 
«impianti de Ha morte» e 
accusa ·Ia direzione della 
Montedison, nella persona 
dell'ingegnere Grandi, di 
avere ottenuto i permes_ 
si e i consensi alla loca­
lizzazione del M,D.I. a 
Brindisi con « ar.gomenti ,) 
poco legali, così come è 
stato documentato per la 
raffineria ISAB a Siracusa. 

Già venerdì la direzione 

locale della Montedison 
accusava il colpo e reagi­
va con un comunicato 
stampa diffuso dalla «Gaz­
zetta» e dal giornale ra­
dio locale in cui dichiara­
va che « tutto è in regola 
al Petrolchimico di Brin­
disi» e che è aperta a col. 
laborare con qualsiasi in­
chiesta della magistratura, 
circa la nocività e ,la si­
curezza degli impianti esi­
stenti e in <:ostruzione 
(MDI). 

Contemporaneamente un 
nostro secondo volantino 
annunciava agli operai, e 
alla città 'Che l'indomani, 
sabato, -si sarebbe tenuta 
un'assemblea-mostra di 
documentazione « processo 
alla Montediso'n » nella 
piazza principale di Brin· 
disi. 

La sera -di venercti era-

Anche il Sid n'el'la 
LECCE, 24 - L'imponen­

te schieramento di forze 
messo in campo per cat· 
turare « -gli evasi dell 'an­
no » non ha ancora dato 
frutti : Graziano Mesina e 
gli a ltri sei restano lati. 
tanti. 

I carabinieri sono pron­
ti a giurare che Grazia­
neddu è ancora nella zo­
na intorno a Lecce e a­
spettano nascosti nei ce­
spugli. Intorno fioriscono 
le ipotesi su chi abbia or­
ganizzl;lto la fuga: il boss 
dei sequestri Bellicino 
trasferito una settimana 
fa dal carcere di Volterra 
a quello di Lecce e fuggi_ 
to con Mesina o i Nap che 
avrebbero rivendicato l'or. 
ganizzazione dell'evasione 

in, una lettera fatta per­
venire alla Gazzetta del 
Popolo? 

Mentre si sommano le 
« informazioni » sull'avvi­
stamento degli evasi in va­
rie zone della · Puglia e 
-della Calabria, insieme alle 
ipotesi .fioriscono le pole­
miche. 'Puntuale rispunta 
quella fra carabinieri e 
polizia per chi deve fare 
la parte del leone. Men­
tre solo l'altro ieri i gior­
nali riIferrvano che ufficial. 
mente il SI>D non collabo­
rava alla caccia, ora dan_ 
no notizia che a coman­
dare i 'Carabinieri in que­
sta operazione è il ,gene­
rale Dino Mingarelli. 

E' quello stesso Minga­
relli che fu trasferito e 

no moltissimi a chiederci 
di questa mostra; al si,nda. 
cato intanto si accendeva­
no grosse discussioni tra 
i burocrati inveleniti per. 
ché si erano visti denun· 
ciare pubblicamente per 
aver acconsentito aUa ve­
nuta di questi impianti 
pur sapendo deHa loro e· 
strema pericolosità, del 
fatto che porta.vano poche 
decine di posti di lavoro 
e infine del fatto che le 
loro produzioni n'On sono 
per niente insostituibili 
(imbottiture per automobi· 
li ed isolanti termici ed 
acustici), ma sono ricer. 
catissimi dalle industrie 
chimiche solo per i super 
profitti che procurano. Sa· 
bate l'affluenza alla m'O, 
stra, l'attenzione ~on cui 
venivano letti decine di 
documenti. schemi di imo 

• cacc·la a 
promosso a Roma quando 
le illegalità e i sel?rusi 
commessi « per ordim su. 
periori» per coprire i fa. 
scisti autori della strage 
di Peteano e addossarne 
la responsabilità a degli 
innocenti, cominciarono a 
essere ' smascherati dagli 
avvocati della d1fesa al 
processo. Che Mingarelli 
non agisce in conto pro 
prio, ma su ordine dei 
suoi superiori del servizio 
segreto è documentato ne· 
gli atti dell'inchiesta e pro· 
vato dalla sua puntuale 
promozione a generale CQn 
conseguente trasferimento 
a Roma. 

Ora Mingarelli, insieme 
al Procuratore Generale di 
Trieste Pantrelli e agli altri 

pianti, notizie tossicologi· 
che e crohache di lotta di 

. Marghera. e di Siracusa è 
stata superiore alle più 
rosee previsi'Oni. 

I fatti ' di Seveso hanno 
provocato n'On solo paura, 
ma una diffusissima sensi· 
bilità -a questi problemi e 
volontà di andare fino in 
fondo . 

Domande di chiarimenti, 
richieste di uscire con al­
tri volantini per. mettere 
alile strette autorità, di­
rezione aziendale e sinda­
cati erano ancora più nu­
merose perché contempo­
raneamente . sull'a «Gazzet­
ta » usciva un secondo 
intervento deUa Montedi­
S'OD ques ta volta a firma 
di Gianni Dell'Orto - re­
lazioni pubbliche Monte· 
dison Milano - infarcito 
di una serie incredibile 

Mesina 
magistrati che hanno da· 
tO copertura aJi'operazio­
ne Peteano è incrimina­
to per ,~li abusi e i rea­
ti commessi. Questo non 
ha impedito che a ,lui ve­
nisse affidato il comando 
della caccia al bandito 
con cui il nuovo governo 
intende 'Provare aIlI'<, opi­
nione pubblica allarmata » 
la sua capacità di diferf­
dersi dal c:rimine. 

Chi ~ dest,inato invece 
a fare le spese delle ,po­
lemiche scatenate da'l1 a 
clamorosa evasione' è Vi­
to Sic:ilian0f.. direttore del 
carcere di ecce ohe « ha 
permesso 'l'evasione ». Si 
preannundano gravissimi 
provvedimenti contro di 
lui. 

vano sul « loro» governo, 
invitano sorridendo a par· 
lare di meno e a lavorare 
di: più. 

FIAT 
blematica la volontà dei 
sindacati di un modesto 
ritocce e ba'sta dei premi 
di ,produzione. 

« Il lSalario non sarà 
al primo posto, ma senza 
richieste di soldi' niente 
sciDperi» è H commento 
di un delegato a cui fac· 
dame vedere l'intervista 
di Benvenuto. 

Nella pagina torinese La 
Stampa Ipresenta l'altra 
facci'a della meda@lia, se· 
condo Marengo, presiden­
te deH'API (Associlazione 
delle piccole industr.ie) le 
prospett,i'Ve 'sono « per 
qualche mese decisamente 
pos~tive », poi dipenderà 
da quello che farà il go­
verno «ora: si tratta di la-

. vorare di più e consuma­
re di ,meno. La poli tica 
dei redditil è la sola pra­
ticabile perché la riipI"esa 
sia un fatto reale e dura­
turo e non solo una con­
seguenza contingente del­
l'a svaLutazione del,la lira». 
Il gazzettino del Piemon· 
te dà ampio s.pazio 3Illa 
lIlotizila ufficiosa che la 
Piat vuole assumere lO 
mila operai. Il sindaco di 
Torino NoveLli, ,in un in­
tervista a GR l conferma 
la notizÌ'a e si dilCe ,preoc­
cupato ·per la nuova on­
data immigratoria che 
queste assunzioni provo­
cherebbero. 

H tentati'Vo di .far ac­
cettare una pesante poli­
titca. antioperaia con ridu­
zione del saiari'O reale e 
aumento di rLt.mL e cari­
ohi di lavoro in cambio 
di una. ripresa dehla pro­
duzione generale e delle 
assunzioni è scoperto fin 
da questi g,iorni. E' iiI 
programma di Andreotti 
e de~li «asten'Sionisti» . 

di falsità e di voluti ma· 
lintesi a1:l0 'scopo di, smen­
tire le « notizie false e 
di generico aHannismo, 
tendenti a favorire quan­
ti hanno l'obiettivo di ri­
tardare l'avvio di produ­
zioni necessarie ad un 
piÙ qualifi<:ato svi'lu'PPo 
del1'industria chimica ita· 
liana ». 

Pet' fare ·un esempio ar­
riva ad affermare che 
« nei reparti di Porto 
Marghera non si sono 
mai avuti scioperi per i 
motivi citati dalla lette' 
ra» (doè contro le fughe 
di f'Osgene del TDI) e che 
i'l Fosgene non è perico· 
loso perché « ha N carato 
teristico odore di fieno e 
perciò non si respira ip 
alte concentrazioni ». 

La solidarietà di centi· 
naia di proletari con le 
nostre denuncie si è e­
'spressa anche in una gros­
sa settoscrizione e con 
l'offerta, da parte di mol­
ti opet'ai della Montedi­
san, di collaborare offren­
do altrf dati sulla noci­
vità. 

Soprattutto ha polariz­
zato l'interesse di tutti 
una lis t'a , compilata nel 
gennaio scorso dall'esecu­
tivo de1 consiglie di fab­
brica del Petrolchimico, 
ma rimasta finora scono· 
sciuta, da oui risulta che 
ben 10 operai che hanno 
lavorato nei reparti del 
cloruro di vinile sono 
m'Orti in questi ultimi an­
ni chi per tumore, chi 
per leu'Cemia fUlminante, 
chi per anemia, sempre 
comunque per malattie di­
rettamente causate da 
questo gas micidiale. 

Questa lista spaventosa 
è la risposta più chiara 
al1e dichiarazioni della 
Montedison che «tutto è 
in regola al Petrolchimi­
co di Brindisi »; il preto· 
re Lisi che ha aperto l' 
inchiesta e l'assessore al­
la sanità Guadalupi che 
vuole istituire una com· 
missione provinciale di in­
dagine hanne ora mate. 
ria!le preciso su cui la­
vorare. 

Il MÌiIlÌIStero degli Inter­
ni, p'er parte sua, ha emes­
so un comunicato in cui 
ribadisce<, Ja serena, fer­
ma e doverosa determi­
naiione di non tollerare 
manilfestazioni <:he si rJ.sol­
vono ,in gravi turbamen­
ti della vita dei reparti» 
e in cui si domanda, dul­
cis in ,fundo, «a chi ciò 
serva e di chi si voglia 
fare il gioco ». Come a 
di're che, del sindacato di 
polizia si può anche dio, 
scutere negli uffici mini-o 
Steriali, ma non certo' nei 
reparti e nelle caserme; 
anz.i ohi ·10 .fa è un pro­
vocatore! 

CANGUR'I 
sta. ,Lo sciopero indetto 
dalla ,FILM.:Cgil ha a'vuto 
in realtà lo scopo di bloc. 
care la volontà espress l 
dalla maggior parte degli 
equipaggi di ,uno sciopero 
ad oltranza maturato dall' 
esasperazione per i conti­
nui palleggiamenti . tra la 
regione sarda (che in pra­
tica ha finanziato questa 
compagnia di trasport'O) e 
la finanziaria 'Bastagi. Allo 
sciopero hanno aderito an­
che gli addetti al bunke­
raggio -( cioè al riforni­
mento di combustibili), 
dalle otto alle undici, gli 
addetti ai rimorchiatori, 
dalle nove alle dodici, I 
piloti e gli or.meggiatori. 
Uno sciopero articolato 
che paralizza l'intero -por_ 
to di Gen'Ova. 

Anche a Napoli i lavora­
tori del mare si sono as­
sociati, trascinandosi die­
tro 'CISL e UIL, alla gior­
nata di lotta indetta dalla 
Federazione marinara, fer­
mando le navi pubbliche 
e private. 

DE'CO'LLATU RA 
anno scorso c'è stato lo 
sgombero del Liceo scien­
tifico, in quel momento 
occupato da lO studenti, 
con uno schieramento in­
credibile di carabinieri 
fatti venire da tutta la 
zona, armati di mitra co­
me se avessero dovuto 
affrontare una banda di 
pericolosi assalSsini. 

I compagni proletari di . 
Deçollatura hanno deciso 
di dire basta a t\,Jtto que· 
sto. E' già stato fatto un 
volantino e pe!' oggi è 
stata convocata un'assem. 
blea. L'esempio dei prole. 
tari di Mesoraca, che ì' 
anno scorso si erano mO­
bi'litati cancro l'arresto 
{avvenuto nei pressi di un 
seggio elettorale) e le 
torture ai danni di due 
operai e la spedizione na­
zista di 40 carab-inieri ar' 
mati di mitra e di ner­
bi di bue contro tutta 
la popolazione, comincia 
ad essere raccol to anche 
dai proletari di Decolla­
tura. 

A Mesoraca l'anno scor­
so si era imposto l'aHon· 
tanamento del brigadiere 
Falerno, la liberazione dei 
due operai, l'apertura di 
un'inchiesta contro il ca­
pitano dei carabinieri di 
Crotone che guidava la 
squadraccia in divisa. A 
Decoi'latura si deve im­
porre l'immediata scarce­
razione dell'operaio arre· 
stato, l'allontanamento de) 
brigadiere Pietro Ingro: 
gna, l'incriminazione della 
guardia forestale Saverio 
Vaccaro e di tutti i ca­
rabinieri che hanno 'Par· 
tecipato .al pestaggio. 

Intanto un altro fatto 
grave è successo questa 
mattina: l'avvocato Pa· 
scuzzi sindaco di Soveria 
Mannelli ,socialista, scel­
to dalla moglie e dalla 
figlia di Perri, si è reso 
irreperibile e non si è 
presentato all'interrogato­
rio del suo assistito. I 
famigliari del Perri han· 
no deciso ora di cambiare 
avvocato e di sceglierne 
uno che non abbia pau­
ra di pestare i piedi alle 
locali autorità costituite. 

MILANO ASSEM8LEA DEI SENZA-CASA 

Stasera alle ore 21, al Centro sociale di via 
Cusani 16, TeL 800685_ Sono invitati tutti gli iscl'lit­
ti alle liste di lotta e i compagni dei comitati di 
quartiere_ 
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